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PARTE UFFICIALE
L.EGGI E DECRETI

- Il numero 8 della raccolta u/jiciale delle leggi e dei decreti

del Re,qno.contiene la septeente legge:

VITTOIpo EMANUCLE UI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILE D'ITALIA

I Comuni, a cui conferisco importanza essenziale
neË'economia locale Tesistenza di stabilimenti idrote-
rapici o il carattere di stazione climatica o balneare,
hanno facoltà di promuovere con deliberazione dei

propri Consigli domanda al Ministero degl'interni per
essere autorizzati ad applicare una tassa di soggior'no
a carico di coloro che si recano nel Comune per d¾
morarvi a scopo di cura.

Uguale facoltà è accordata ad una frazione del Co-
mune, m cui avessero sede i predetti stabilimenti o
stazioni quando non vi provvedesse il Consiglio co-

munale. La domanda relativa potrà essere presa in
considerazione ogniqualvolta fosse presentata da due
terzi degli elettori appartenenti alla frazione.

Art. 2.

Il prodotto della tassa di soggiorno dovrà essere

devoluto esclusivamente, sia nel conto di competenza,
sia in quelli dei residui, alle spese ritenute necessarie
allo sviluppo delle stazioni climatiche o balneari, vuoi
con opero di miglioramento o di ampliamento, vuoi
anche di semplice abbellimento.
A tal fine si costituirà una contabilità speciale, so-

parata dal bilancio comµnale, registrandovi annual-
mente la provisione del prodotto della tassa e quella
delle suo erogazioni, nò sarà lecito alcuno storno o

trasporto di fondi alla partite del bilancio generale.
D'ufficio o su domanda dei contribuenti la tassa, che

no giustifichino l'avvenuto pagamenþo, la Giunta pro--
vinciale amministrativa ha facoltà di provvedere a ter-
mini dell'art. 214 del testo unico della legge comunale
o provinciale approvato col II. decreto 21 maggio 1908,
n. 260.

Art. 3.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato i L'importo dolla tassa non dovrà essere superiore a

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: L. 10 per ogni persona, e sarà ridotta almeno alla
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nietà per i domestici e per i fanciulli al disotto dèi½2
anni. Essa non potrà esigersi a carico di coloro, la cui
dimora nel Comune fosse inferiore a 5 giorni.
La riscossione della tassa, potrà essere assunta di-

rettamente dal Comune o affidata ai proprietari degli
stabilimenti, ai loro direttori ed agli albergatori.

Art. 4.

Spetta al ministro dell'interno di concerto col Mini-
stero delle finanze di autorizzar l'applicazione della
tassa di soggiorno e d'introdurre ogni limitazione o
condiziöne titenesse necessaria nei regolamenti spéciali
approvati dal Consiglio comunale sottoposti alla sua

omologazione.
Ove ritenesse di accogliere le domande avanzate

dalle frazioni provvederà di ufficio in quanto fosse
necessario .a mezzo della Giunta provinciale ammini-
strativa, inscrivendo la contabilità speciale nel bilancio
del Comune, a cui si riferisce.
Ogni provvedimento sarà dato per decreto Reale,

sentito il Consiglio di Stato.
Nei regolamenti speciali dovranno dichiararsi, oltro

le esenzioni particolari inerenti all'indole della tassa,
quelle necessarie per gl'indigenti, pei sanitari e per lo
loro famiglie come pure per le spedalità sia a favore
anche d'altri Comuni, sia dei niilitari di truppa del-
l'esercito, dell'armata e dei corpi assimilati.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

StAto, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
d creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
tii osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

f fooltà agli económi--cassieri dei Ministeri di anticipare
i sussidi aventi carattere d'urgenza;
Visto il R. decreto 18 settembre 1905, n. 513, por-

tante disposizioni per la conservazique degli inventari
dei mobili destinati ad uso delle Amministrazioni go-
Vernative;
Visto il R. decreto 8 settembre 1906, n. 513, riguar-

dante le verifiche da praticarsi dagli ispettori di ra-
gioneria;
Ritenuta la convenienza di raccogliere e unificare le

norme relative alla gestione degli economiscassieri delle
Amministrazioni centrali; '

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato il qui unito regolamento por le gestioni
affidate agli economi-cassieri dei Ministeri, visto, d'or-
dine Nostro, dal ministro del tesoro.

Art. 2.

Sono abrogati i RR. decreti 26 novembre 1896, nu-
mero 513 e 29 maggio 1898, n. 200, nonchè qualsiasi
altra disposizione contraria al regolamento stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 settembre 1910.
Data a Roma, addì 11 dicembre 1910· VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. Luzzarri --- TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.' LUZZATTI - FACTA.

Valo, 17 gitardesigilli: FANI. REGOLAMENTO

13 numero Sö0 della raccolta ufficïale delle leggi e dei decreti
<?el Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti il testo miico di legge per l'amministražione
del patrimonio e la contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreta 17 febbraio 1884, n. 2016

(serie 32) e il regolamento approvato con R. decreto 4

maggio 1885, n. 3074, per - la eseat1zione de11a detta

legge ;

Visto il R. decreto 26 novembre 1896, n. 513, por-
tante uniformi discipline per la gestione degli economi-
cassieri delle Amministrazioni contrali;
Visti i RR. decreti 4 gennaio 1807, n. 2, e 8 luglio

1904, n. 346, coi quali furono istituite le Commissioni
Ministeriali di Vigilanza sugli impëgni, e ne veime re-

golato il funzionamento ;
Visto il R. decreto 29 maggio I898, n. 200, che dà

per le gestioni affidate agli economi-cassieri
delle Amministrazioni centrali.

Art. I.

In ciascun Ministero l'amministrazione delle somme stanziate nel

bilancio rispettivo per spese d'uflicio, carta, stampe, acquisto e ma-
nutenzione di mobilio, manutenzione di locali, e simili, in quanto
non vi provvedano speciali uffici tecnici, è tenuta da una divisione
amministrativa appositamente designata dal ministro, con decreto
da registrare alla Corte dei conti.
Il direttora capo di tale divisione fa parte della Commissiono mi-

nistoriale di vigilanza sugli impegni istituita ai sensi e per gli ef-
fetti del R. decreti 4 gennaio 1807, n. 2 e 8 luglio 1934, n. 316.

Un funzionario, di grado non inferiore a quello di primo segre-
inrin o di primo ragioniere dell'Amministraziono centrale, o inea-

ri ato, con decreto Mmisteriale, da sottoporre al visto della Corte

dei conti, e per uua durata non maggiore di cinque anni, compu-
tabili dalla data del presente regolamento, delle funzioni di eco-

nomo-cassiere.

Le funzioni di economo e que'le di cassiere possono essere afil-
date a due funzionari del grado sovraindicato, in quei Ministeri nei
quali la importanza delle funzioni stesse lo esiga, ciò che dovrà ri-
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sultare da apposita motivazione del decreto Ministeriale di cui sopra
è parola
I funzionari suddetti sono alla immediata dipendenza.del direttore

capo di divisioni di cui al precedente articolo e sono soggetti al
controllo del capo ragíoniere, nonch alla vigilanza della ragioneria
generale dello Stato.

Art. 3.

Gli economi-cassieri sono tenuti a prestare, a garanzia della loro
gestione, una cauzione da determinarsi secondo le norme indicate
nell'art.229 del regolamento di contabilità generale.

Art. 4.

Il pagamento delle spese alle quali si riferisce il presente regola-
mento, deve normalmente essero fatto con mandati diratti intestati
ai creditori.
Possono tuttavia essere speditimandati dianticipazione, limitandono

di volta involtal'importo al minimo necessario, afavoro degli eco-
nomi-cassieri per provvedoro al pagamento de,llo minute spese di

uffleio, delle spese per i•iparazioni e manutenzione di mobili e 10-
cali e per la spedizione di telegrammi all'estero, delle speso ca-
suali e dei sussidi urgenti.
Possonò del' pàri fársi anticipazioni ai detti econgmi-cassieri per

provvedere ai servizi oha dai funzíonari stessi, ni sensi del]'art. 16
della legge di contabilità generale e secondo speciali regolamenti
approvati con decreti Reali, debbono farsi ad economia.
Sotto la responsabilità dei capi ragionieri sarå indicata sui man-

dati di aÀÀicipazione che essi sono esigibpi. esclu§ivamentse dietro
esibiziËàidélÑrdine di incasso di cui all'art. 8.
Per la"We!ÍtÌòne aflidata ai cassieri-economi dei Ministeri d'agri-

coltura, industria e commercio e degli affari esteri restano in vi-

gore I disposizioni speciali dei RR. decreti 3 dicembre 1903, nu-
mero 6ð2,T7 gennilo 1906, n. 52.

Art. 5.

Gli economi-cassieri nog possono avere altre gestioni all'infuori
di quelle delle anticipazioni di cui all'articolo precedente e di

quello indicate noi seguonti articoli 7, 10 o 11.
Dei fondi di qualsiasi natura, che eventualmente pervenissero al

Ministeri, dovrà darsi notizia al ministro del tesoro, il quale ema-
nera, d'accordo coi Ministeri stessi, le opportune disposizioni, cu-
rando che, salvo lo debite eccezioni, giustiilcate da imprescindibili
circostanze, i dotti fondt vengano subito versati, secondo i casi, in
tesoreria o nella Cassa dei depositi e prestiti.

Art. 6.

È assolutamente vietato agli economi-cassieri di ricevero in cu-

stodia denaro, oggetti o.valori di privata proprietà.
Gli oggetti o valori di proprioth dell'Amministrazione, che il Mi-

nistero credossä afidare alla custodia dell'economo-cassiere, saranno
da questi ricevuti dietro ordine scritto del direttore capo di divi-

sione di cui all'art 1, vistato dal capo ragioniere.
Quando, pe dualsiasi motivo, gli oggetti ed i valori suddetti deb-

bano cessaro dall'essere custoditi dall'oconomo-cassiere, questi se
ne dà scarico dietro ordine scritto, rodatto o vistato nelle forme
sovra indicate.; '

Tali oggeth e il loro movimento sono tenuti in evidenza in un

registro a pagino numerate, firmato dal capo ragioniere, prima di
essere posto in uso, e vistato ad ogni verifica.

Art. 7.

Gli economi-cassieri possono riscuotere e dar quietanza degli sti-

pendi od altri assegni fissi degli impiegati, tenendo in evidenza in

speciale registro le relative operazioni.
Art. 8.

Per la riscossione delle anticipazioni di cui all'art. 4, da effet-

uarsi, nörmilniente, secondo le disposizioni dell'art. 370 del regola-

mento di contabilita generale dello Stato, o per quella di qualsiasi
altra somma che gli oconomi-cassieri dovessero introitare, totitito
in ciascun Ministero un bollettario a madro e figlia continuativo

per esercizio finanziario.
Il direttot•e capo'divisione di cui all'art. 1, stacca dal bollettario

gli ordini di incasso e li fa munire dël visto dal capo ragioniere
prima di consegnarli all'economo-cassiere.

Art. 9.

La vendita dei libretti e degli altri recapiti ferroviari e dello

pubblicazioni di ogni specie, come pure l'abbonamento a bollettigi
e pubblicazioni periodiche, è in ogni Mihistéro affidata all'economo
cassiere con facoltà di delegarne l'incarico aà altri funzionari in
tutto o in parte e sotto la personale sua resporisabilith, con gap-
provazione del capo divisione da cui l'economo-cassiere dipende.
Al pagamento dello spese per le forniture fatte all'oconomoi

cassiere dei libretti e degli altri recapiti ferroviari e delle pubbli-
cazioni, õ provveduto previa dichidrázione, di rÏcevuta da ril oiai
dall'economo medesimo.
Per il pagamento delle spese occorrenti per i Bollettini, o lo p

blicazioni periodiche è fornito invece dalla divisiono amministra--
tiva competente al capo ragioniere un prospetto, da cui risultino
la distribuzione fattane e il numero dëllä copie in abbonamento e

di quelle date all'economo, come scorta per la vendita.

Art. 10.

L'economo-cassiere si dà carico in appositi registri di tutti i li-
bretti e altri recapiti ferroviari e delle pubblicaziòni periodiche e

non periodiche ricevute e annota una ad una le riscossiolfi fatte
per vendite e ,per abbonamenti.
Quando, le riscossioni in complesso raggiungano le L. 500, e in"

ogni caso alla fine di ciascun mese, l'economo cassiere chiedé l'or-
dine di incasso di.cui all'art. a esibendo appositi estratti dei reg-
stri suindicati.

Art. 11.

i L'economo della Direzione generale dei vaglia e risparmi è auto-
fizzato a ricevere in custodia le monete fuori corso versate agli
4ffici postali a titolo di depositi giudiziari, e a curarne il cambio
in valuto nazionali nei modi stabiliti dall'art.· 9 del R. decreto 10
marzo 1910, n. 149.

11 movimento di.fondi riguardante questa speciq1e gestione à te-
nuto distinto, nelle scritture, dalle altro operazioni dell'econoniato
predetto.

Art.: 12.

i Quando le somme riscosse per qualunque sorté di proventi i'ag-
giungano l'importo di Li 500, o in ogni caso alla fine di ciadeim
these, l'economo-cassiere à tenuto ad eseguirne il versamento in
t soreria.

Art. 13.

Nossun pagamento può essere eseguito dall'egonomo-cassiere con

i fondi antioipatigli, senza ordine scritto del capo divisione di cui
all'art. 1, staccato da apposito bollettario a matrice.
Possono tuttavia essere pagate senza ordine '

espresso, nei limiti
determinati dal predetto capo divisione, lo piccolo spese di manu-
tenzione e di riparazioni° di mobili e di locali, di cancelleria, di
aoquisto di giornalÍ, di pubblicazioni periodiche e di libri, quando
ne sia esplicitamente dichiarata l'urgenza, e per rimborso di spese
di vettura.

Art. 14.

L'economo-cassiere ha una cassa unica per custodire il denaró e

i valori a lui affldati.
Art. 15.

Qualora l'importanza dei servizi di cassä 16 richieda ýossorio sere

affidate, su proposta del capo ragioniere, à un impiegato del Àfi-
nistero, appartenente alla carriera di ragioneria, le funzioni di
controllore.
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Tale controllo sarà esercitat0 tutto la immediata dipendenze
del capo-ragioniere.

Art. 16.

L'economo-cassiete non può dare orgipazioni ai fornitori, pèfare somministradoni agli uffici opppure disporre l'esecuzione
di lavori, diparazioni, ecc., senza ondíàe .scritto del direttore capodivisione dal tinale dipende, fatta ecdeditif per i Ìavoni e le ripa-
tazioni che, abbiano carattere di assoluta urgenza e di poca entità·

Art. 17.

L'economo-cassiere tiene un unico registro peptatte le operazioni
di cassa a lui affidate. Tale rëgistro de e indicare il .fondo di cassa
«complessivo e dimostrare la situazippe del fondo piedesimo ripar-
titamente per ciascuna delle gestioni äll'economo stesso afildate.
11 registro è a pagin'e numerate e deve essere munito del visto

del capo ragioníere prima che ne sia fatto .uso.
Le operazioni Vi sono annotate non appena compiuto c senza al-

cuna esclusione, per modo che dal registro risulti in ogni mo.
mento l'effettivo fondo di cassa a mani dell'economo.
È in facoltà dell'economo-cassiere, previa autorizzazione del capo

regioniere, di tenere regigtri partitari, le risultanze dei quali de-
Tono essere riportat3 giornalmente sul registro di cassa.

Art. 18.

Il capo ragioniera deve eseguire, almeno una volta nel corso di
ogni trimestre, una Verifica improvvisa alla Cassa e alle scritture
dell'economo-cassiere, un'altra verifica alla fine di ogni esercizio, o
sempre nel caso di cambiamento di gestione.
Oltre alla constatazione del denaro, la verifica deve estendersi a

tutti i valori di altra specie di cui gli economi-cassieri fossero con-
segnatari.
Almeno una volta per esercizio, la Verifica deve estendersi, oltre-

chè alla constatazione dei libretti e recapiti terroviari e delle pub-
blicazioni affidate in consegna all'economo, anche al controllo delle
vendite.
Di ogni verifica è redatto processo verbale in tre esemplari ori-

ginali, dei quali uno da ritenersi dall'economo-cassiere, uno da
conservarsi presso 11 capo ragipniere, ed il terzo da trasmettersi
al Ministero del tesoro (Ragioneria generale dello Stato). Nel caso
di verifica per passaggio di gestione à redatto un quarto esemplare
originale del verbale relativo da consegnare all'economo-eassiere
assumente.

Art. 19.

I capi ragionieri dei Ministeri sona responsabili dei valori che
per trascurata vigilanza andsesero perduti e ad essi sono applica-
bili le disposizioni degli articoli 226, 227 e 228 del regolamento sulla
contabilith genersl: dello Stato.

Alt. 20.

Gli economi-cassieri•che impieghino, sia pure temporaneamente,
i fondi loro anticipati in usi diversi .da quelli cui sono destinati,
sono dispensati daÍle Idro funzioni, salvo l'adozione delle misure di-
seiplinari che>fossero del caso.
Il capo-ragidniere che venga a notizia delle contravvenzioni ora

indicate è in obbligo di denunciarle al ministro dal quale dipende
e a; quello del tesoro.

Art. 21.

I capi ragionieri debbono Tigilarc che sia rigorosamente osservata
dagli economi-cassieri la prescrizione del secondo alinea dell'art. 45
della legge di contabilità, col quale o fatto assoluto divieto di va-
lersi di entrate e profitti di qualsiasi provenienza por accrescere gli
stanziamenti fatti nei bilanci della spesa.
Qualora in coagione delle verifiche di Cassa o in altro modo i

capi ragionieri vengano a conoscere cile l'economo-cassiere abbia
riscosto entrate o profitti della indicata specie, devono farne ese-

guire l'immediato versamento in tesoreria a norma dell'art. 141 del
regolamento di contabilità generale.
In caso di inadempimento, i capi ragionieri sono tenuti responsa-

bili, sia delle eventuali perdite, sia dell'abusivo impiego di tali
somme.

Art. 22.

L'economo-cassiere di ciascun Ministero è pure consegnatario
responsabile dei mobili, arredi, utensili, libri, bollettini e púbblíca-
zioni ufficiali, ecc., in uso presso gli uffici della Amininistrazione
centrale rispettiva.

Art. 23.

La consegna all'economo dei mobili di.cui all'artiçolo precedente
deve avvenire in base ad appositi inventari.
È tenuto un esemplare dell'inventario completo per tut,ti i mobili

del Ministero presso la ragioneria e presso l'economo-caspiere.
Art. 24.

Oltre l'inventario l'economo deve tenere un libro;nastro per eg-
tegorie e un giornale degli aumenti e delle diminuzioni degli og-
getti e dei mobili.
Il capo ragioniere deve, a sua volta, sulla scorta dei documenti

che gli sono comunicati ai termini del seguente art. 26, tenere il
giornale degli aumenti e delle diminuzioni.

Art. 25.

Nessuna variazione può essere registrata nelle suindicate scrit-
ture dei mobili senza la emissione, da parte del direttore capo di-
visione da cui Peconomo-cassiere dipende, di un ordine a matrice,
figlia e contromatrice.
La figlia degli ordini di carico e di scarico è trattenuta dall'eco-

nomo per documentare i prospetti seinestrali delle variazioni di cui
all'articolo seguente.
La contromatrice degli ordini di carico ò unita ai documenti di

spesa, ai sensi dell'art. 312 del regolamento di contabilite generale.
La contromatrice degli ordini di scarico é consegnata al capo ra-

gioniere.
Le registrazioni e le annotazioni sulle scritture ,della ragioneria

sono fatte in base alle contromatrici degli ordini di carico e di
scarico.

Art. 20.

Entro i mesi di gennaio e di luglio di ciascun anno, reconomo-
cassiere rimette al capo ragioniere un prospetto, in 60ppio esem-

plaro, delle variazioni alla consistenza dei mobili e degli oggetti dei
quali è consegnatario, documentato con le figlie degli ordini di cui
al precedente articolo.

11 espo ragioniere, verificati i prospetti rimessigli e riconosciutill
regolari, ne trattiene un esemplare con gli ordini, e restituisco
l'altro allo econoino stesso col suo benestare.

Art. 2'7.

In caso di cambiamento degli economi-cassieri ha luogo, previa
materiale ricognizione, la consegna dei beni mobili medianto pro-
cesso verbale.

Il capo ragioniere si assicura della concordanza dei risultati della
ricognizione in confronto con le scritture proprie a con quelle del-
l'economo-cassiero debitamente chiuse. Iliconosciuto .l'accordo -o
stabilitolo, occorrendo, mediante ordini di carico e scarico, gli esem-
plari dell'inventario e il giornale degli aumenti e delle diminuzioni
sono controtirmati dal capo ragioniere, dall'economo cessante e da
quello assumente.
il verbale di passaggio di gestione é compilato in quattro esom-

plari originali da consegnare ai.funzionari indicati nell'art. 18 del
presente regolamento.

Art. 28.

Per gli oggetti di cancelleria, per.la carta e per il materiale di
iputo consumo l'economo deve tenere un registro di carico e sea-
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co. Il carico ò determinato coi documenti delle forniture e lo sca-
co döii 1 richieste dei de1Ñai alla distribuzione degli oggetti
ssi.
na volta per esercizio il capo ragióníst'e cônstata lg regolaritå
registro e la cortispondenza di esso con le consistenze, firmando
registro appositamente chiuso.
Uguale constatazione è fatta in caso di cambiamento di economo-

cassiere.

,
Art. 20.

Per la esecuzione delle minute spese, per la custodia del mobilio
o per la distribuziönä degli o etti di cancelleria possono essere isti-
tuiti, presso gli uffici generali del Ministero, speciali délägáfi i qiiali
funzionano sotto la personale responsabilità dell'economo-cassiere.
Al pagamento delle minu'te spese i delegati predetti provvedono

con i fohdf che gli ecotidmi-ca:ssieri poisono essoie autorizzatl a
somministrar loro a norma dell'art. 3Š.

Art. 30.

I delegati tengono l'inventario dei mobili affidati loro in oustodia.
Nell'intatítario generale dëll'econoino-cassiere è indicato per cia-
soun oggetto mobile il delegato cut è dato in corisegiia.

Art. 31.

Il passaggio dei mobili dall'economo-cassiere ai delegati e vice-
versa o da uno ad altro delegato, si effettua mediante elenchi fir-
mati dagli interessäti e di siffatti passaggi deve essere presa nota
tanto nell'inventario generale quanto in quello dei delegati.

Art. 32.

Alle operazioni inerenti al passaggio di gestione dell'economo-
cassiere davono assistei·o i delegäti, i quáli áppongono la loro firma
al verþale relativo.

Art. 33.

Le somministrazioni di fondi da farsi dall'economo-cassiere ai
delegati, per 11 pagamento delle minute spese, devono essere auto-
rizzate dal direttore capo di divisione di cui all'att. 1.
I delegdti ne rilasciatio ricevuta che l'eeënomö-cäsäi re trättlene

in cassa come titolo giustificativo della somministrazione fattà.
Alla fine di ogni mese i delegati producörlo all'economo-cassiere

i documenti giustificativi delle spese sostenut con i fondf loro som

ministrafi, verso restituzione della ricevuta di cui sopra, che à an-
nullata.
Ove le spese eseguite dai delegati e debitamente giustificate non

raggiungano l'importo della somministrazione fatta, l'economo-cas-
siero pone la differenza risultante in conto di una nuova sommi-

nistraziong che deve essere regolata con le formalità sovra in-
dicatà.
In fine di esercizio e in occasione di cambio di gestione i dele-

gati devoho restituire all'econorno-cassiere le somme ndn erogate.
Art. 31.

Quando presso i Ministeri si trovino costituite ofilcine per la ma-
nutenzione dëi locali, per costruzioni e riparazioni del mobilib, ap-
parecchi ed oggetti qualsiasi, ovvero per la stãmpa, litografia o ri-
produzione di scritti, prospetti, ecc., la rispettiga gestione è alla
dipendenza del direttore capo divisione di cui all'art. 1, salve le
disposizioni speciali contenute nel regolamento approvato col R. de-
creto 23 dicembro 1909, riguardante la gestione dell'ofllcina tipo-
grafloa presso il Ministero della guerra.

Art. 35.

Nessun lavoro può essere intrapreso nelle officine senza apposito
ordine da staccarsi da regist o a matrice e firmato dal direttore

capo divisione preposto alla gestione. .

Per la costruzione degli oggetti nuovi e per le riþarazioni, che
importino trasformazione dell'oggetto e cambio di valore, é dal capo
dell'officina redatto apposito proventivo della spest occorrente e

l'ammontare della spesa stessa deve essere indicato sull'ordine di
cui sopra à menzione.

Art. 36.

Compiuto ciascun lavoro disposto come nel precodente articolo,
a piedi dell'ordinativo é indicato il materiale e la mano d'o era
occorsi, e, per gli oggetti mobili, il numeró sotto il q'àale guesti
trovansi inscritti in invèntario, ove trattisi di riparazioni, o 11 ilu-
mero assunto nell'inventario medesimo dagli oggetti di nuova eb-

stružione. L'ordinativo è poi unito alla matrice.

Art. 37.

Il materiale e gli utensili, fatta eccezíoue di quelli di facile cón-
sumo, occorrenti per il funzionamento di biascuña officina, vénguno
assunti in carico mediante l'ordine o con le formalità di cui all'att 25
dall'economo-cassiere o da altro consegnatario responsabilo,i desi-
gaato quest'ultiino dal capo divisione di cui all'art. 1 con atto
scritto notificato al capo regioniere, ed al quale sono applicabili le
disposizioni di questo regolamento relative af Riobili. L'o$dião
di carico deve essete unito alla fattura del fornitoèe a do ulähtita..
zione della spesa.
Il capo omcina preleva di volta in volta il matoriale occorreñte

ÿer i lavori ordinatigli, con richiesta staccata da registro a ma-

trice, sulla quale si fa riferimento all'ordinativo di cui all'art. 35.
Si segue la stessa procedura per i Ihateriali d'ordináriö cönsùmo,

come' l'olio, il carbone, edc.
Il consegnatario deve tenere un registro di carico e scàrico.

Art. 38.

In occasione di ogni verifica il capo ragioniere esamina la con-
tabilità délle ofBoine, assiõùëandosi specialmente deRa regolare te-
núta delle scritture in corrispondenza cot rolititi docuineriti e della
aësunzioná in oarico Œell'economo-cassiefe degli oggetti nuovi e del
maggior valore di quelli trasformati.
Nella verifica a fine d'esercizio o di gestione il capo rágióniere

accerta l'esistenza delle rimanenze di materiale presso lo ofucine.
Al verbale di verifica di fine d ebércizio ò allegato il conto di cia-

scuna officina, nel quale ò dimostrato il carico por l'importo del
materiäle dönsurhäto e pei' mafio d'õpera e lo scarico perTimporto
dáf lâvöri esegulfi.

Art. 39.

Le istruzioni che, a cura di ciascuna Amministrazione, saranno
emanate per l'applicazione del presente regolamento, e i modelli
delle scritture da édottifši in sostitazíone o a riforma di quelle in
vigore, dovranno essere preventivamente 6oncoidaië col iäisiero
del teëþro (Ragioneria generale dello Stato).

Art. 40.

Le disposizioni dei primi due comma dell'art. 2 del presente re-
gulamento non avranno applicazione per quei Ministeri, nei quali i
poá di economo e di cassiëre siano istituiti oome uffldi speciali in
virtù di leggi organiche.

Art. 41.

La gestione delle spese segrete stanziate nei bilanci dei Afinisteri
dell'interno e degli affari esteri e quella dei fondi degli economati
generali dei benefizi tacanti, alle quali non sono applicabili le pre-
senti disposizioni, saranno tenute distinte ed affidate ad aÌtif fun-
zionari di speciale fiduöla del miniett'o.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.
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pgseg þjlSjgliagacçoits ugale delle leggire del deerdli
del Regno conisene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per Brazia di Dio e per volonth della Nazione
RE þ'ITALIA..

edu,to il decreto ministeriale 30 gennaio 1910, col
quale venne nominata una Commissione con Pincarico
di proporre le norme dirette a disciplinare la lavora-
EÎOne, il deposito ed il commercio delle sostanze inflam-
mabili, di esaminare la convenienza di dare norme ge-
nerali sulla prevenzione e sullo spegnimento degli in-
condi, nonchò di studiare quegli altri argomenti che

più si connettono alla materia ;

Ritenuta Popportunità di dare alla Commissione pre-
detta anche il compito di studidre se ed in quali li-
miti sia ammissibile l'obbligatorietà da parte dei Co-
muni, del servizio di soccorso, prevenzione e spegm-
mento degli incendi; di avvisare con quali mezzi finan-
ziari sia da provvedersi alle relative spese ; nonchè di
esaminare la convenienza ed i modi di organizzazione
dei Consorzi comunali per i servizi suddetti;
Considerato che per la maggiore importanza ed am-

piezza del suo còmpito è opportuno ricostituire la Com-
missione suddetta con Nostro speciale decreto, modi-
ficandone la composizione ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto coi ministri d'agricoltura, industria
e commercio e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë costituita una Commissione reale così composta:
Il presidente della Commissione consultiva sulle

sostanze esplodenti, presidente.
L'onorevole avv. Scipione Ronchetti, deputato al

Parlamento, vice presidente.
L'onorevole don Prospero Colonna, principe di

Sonnino, senatore del Regno.
L'onorevole avv. Enrico Pini, deputato al Parla-

mento.
L'onorevole Rodolfo Molina, deputato al Parla-

mento.
L'onorevole avv. Luigi Capaldo, deputato al Par-

Iamento.
Il direttore capo della divisione dei Comuni presso

il Ministero dell'interno.
Un direttore capo di divisione addetto alla Dire-

zione generale della pubblica sicurezza presso il Mi-

sterg dell'interno.
Un delegato del Ministero di agricoltura, industria

e commercio.

Un delegato del Minietero delle finanze.
Un delegato del Ministero della guerra.
Un delegato del Ministero della marina.
Il comandante del corpo dei vigili di Roma.

* IF preñidentë della Federakiòhä tecificà italialla des
pompieri.

L'ingegnere. Cattaneo Ugo; capo divisione all'I
tuto sperimentale delle žerrovie dello Stato, mem

con l'incarico di eseguire gli studi e di fare le opp
tune proposte intorno alle materie di citi soþrà ò
cenno.

Funziona da segretario della Commissione il cav:
dott. Silvano Gioacchino, pririo segretario al Ministero
delPinterno.

Art. 2.

La Commissione dovrà presentare le occorrenti pro-
poste non più tardi del 30 giugno 191L

Art. 3.

Ai componenti della Commissione è corrisposta una
medaglia di presenza di lire quindici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI - Facra - RAINERI - LEO-

NARDI-CATTOLICA - SPINGARDI.
Visto, Il guardasigilli: Fam.

Il numero 0000VI (parte supplementare) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II1

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITA LIA

Vista la legge del 15 giugno 1803, n. 295, sui co11egi
di probi-viri per, le industrie ;

Veduto il regolamento per l'applicazione della legge
stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894,
n. 179 ;
Sentito l'avviso degli enti interessati, prescritto dal-

l'art. 2 della legge suddetta ;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per la grazia, giustizia e i culti, e per l'agricoltura,
l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituito un collegio di probi-viri per l'industria
dei trasporti, con sede in Palermo e con giurisdizione
su tutto il territorio della Provincia stessa.

Art. 2.

Il predetto collegio sarà composto di dieci probi-viri
dei quali cinque industriali e cingile operai.
Ordíniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
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dello Stato, sia inserto nella raccolta ufj1ciale delle leggi II Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque cuzione del presente decreto.

spetti di osservarlo e di farlo osservare. Dato a Roma, addì fi dicembre 1910.
Dato a Roma, addl 1° dicembre 1910. VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. LozzATTI.

FANI - RAINERI. . --- --- - --. ....--..
-----...z...........

Visto, Il guardasigilli: FANI.
MINISTERO DELLA GUERRA

11 numero 0000xLWII (parte supplementare) della raccolta
tefficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dellaJazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda del presidente della Società na-
ionale degli olivicoltori con sede in Roma ;

Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Società nazionale degli olivicoltori con sede a

Roma ò eretta in ente morale e ne è approvato lo
statuto.

Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogpo d'Italia, inapdapdo a clAiunqge
spotti di osservarlo e <ii farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobro 1910.

VITTORIO EMANUELE
RAINERI.

Visto, u gu<wdasi.«dze FaxL

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà Agila Nazigie
RE O ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

Roma, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-

ministrazione della Congregazione di carità di Ba-

gnaia ;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza ;

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,
n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro,4egretariodi Stato

per gli affari dell'interno, presidente del .Consigliordei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L' Amministrazione della Congregazione di carità di
Bagnaia è sciolta, e la temporanea gestione ò allidata

alla Giunta municipale, ai sensi di legge.

Disposizioni nel persona,le dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 3 novembre 1910:

Belleni cav. Edgardo, capitano legione Bari, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 16 novembre 1910.

Con R. decreto del 20 novembre 1910 :

Palmese Alfredo, tenente legione Napoli, a disposizionc Ministero

niarina, cessa di essere a disposizione dell' anzidetto Ministeko

dal 20 novembre 1910.
Mazzucca Marcello, id. id. Bari, collocato a disposizione del Ministero

della marina dal 20 novembre 1910.

Promozioni, traskrimenti e nomine nell'arma dei carabinierireali

e relative destinazioni.
Mäggiori promossi twenti colonnelli:

Rizza cav. Carlo - Biancardi cav. Achille.

Capitani promossi maggiori:
Di Saint Pierre cav. Alberto - Zanardi Landi conte di Veano cav.

Vittorio.
Tenenti promossi capitani:

Lattes Benvenuto -- Basso Gio. Battista -- Palmese Alfredo - Rai

vizza cav. Antonio.
Sottotenenti promossi tenenti:

Falletti Melchiorre - Chianca Otantonio - Selabasso Giuseppe.
Tenente di fanteria trasferito nell'arma dei carabinieri reali:

Ferrari Alfredo.
Sottufliciali nominati sottotenenti:

Bergolio Ettore - Albano Alberto.

Arma di fanteria. ·

Con R. decreto del 9 ottobre 1910 :

De Sterlich Vittorio, tenente 46 fanteria, revocato dall'impiego, dal
9 ottobre 1910.

Con R. decreto del 3 novembre 1910 :

Latini cav. Giuseppe, tenente colonnello 47 fanteria - Coccimiglio
cav. Giacomo, maggiore 18 id. - Noncioli Enrico, capitano 3

bersaglieri, collocati in posizione 'ausiliaria, a loro domanda, dal
16 novembre 1910.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 13 ottobre 1910:

De Sauteiron de Saint-Clement nobile cav. Carlo, maggiore arsenale
costruzione artiglieria Torino, collocato a riposo, per infermitä
non provenienti dal servizio, con decorrenza 1° novembre 1910
ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 21 ottobre 1910 :

Pacini Alfredo, capitano 3 artiglieria da fortezza (costa e fortezza),
rimosso dal grado e dall'impiego, a decorrere dal 21 otted
bre 1910.

Con R. decreto del 30 ottobre 1910 :

Morra dei conti di Lavriano e della Montà nobile Roberto, capitano
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7 artíglieria fortezza, collocato in posizione ausiliaria, a sua fida chiunque possa avorvi interesse cho, trascorso un nioso dalla

domanda, con decorrenza 1pnovembre..1910. , prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stata notificate
Avogadro di Collobiano Arboriô cãv. OttaŸiä, id. Irf aspettativa spe- olipošizioni a questa Diredone generale, si procederà alla rettifica

ciale, richiantato in dervizio dal 3 ottobre 1910. di dette iscrizioni nel mocÌo richiesto.
Avogadro di Collobiano borio cav. Ottavio, id 6 artiglieria da for¯ Roma, 11 19 dicembre 1910.

tezza, collocato m posizione ausillaria, a sua domanda, con de-
correnza l° novembre 1910. Per il direttore generale

GARBAZZI.

AÍÏÑÏŠÏERO 0ELÍË FINÄÑZE
Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).

Disposizioni nel pe öîíale dipäiidede :

Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 6 ottobre 1910:

Mammana dott. Giuseppe, vice agente di 2a classe, è stato, a sua
domanda, collocato in aspettativa, per motivi di salute, a de-
correre dal 7 settembre ultimo scorso, e per la durata di due
R10SI.

Con R. decreto del 30 ottobro 1910:

Baldo Francesco, aiuto d'agenzia di3a classe, è stato, a sua domanda,
colkicato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal
10 ottobre ultimo scorso, e per la durata di un mese.

Si ò dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 3.75 010,
cioè: n. 53,549 d'iscrizione sui registri della 1)irezione generale
(corrispondente al n. 328,443 dell'ex-consolidato 5 OIO) pet L. 18.75,
al nome di Cigliano Andrea fu Vincenzo, domiciliito , in Napoli,
fu così intestata pei' errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,mentreãè doveva
invece intestarsi a Starita Andrea di Silvestro, figlio adottivo di
Cigliano vincenzo, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa ävervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 dicembre 1910.

MINISTERO Fer it direuore generate
GARBAZZI.

DI AGRICODTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).Cornunloato.

Con decreto del 17 dieembre 1910 il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, vista la deliberazione della Deputazione provin-
ciale di Udine, ha imposto i provvedimenti curativi delle piante
intette dalla Diaspis pentagona nei comuni di Spilimbergo, Ca-
stelnuovo, Moduno, San Giorgio della Richinvelda, Travesio, Arba,
Cavazzo Nuovo, Fanna, Vivaro, Arzene, San Martino e Porpetto.

Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0¡0, n. 503,260
di L. 63.75, al nome di Salvaneschi Carolina di Natale, nubile, domi-
ciliata in Ovada, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechó doveva invece mtestarsi a Salvaneschi Carlotta di Na-
tale, minore, domiciliata in Ovada, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

MINISTERO DELLE POSTE E DE TËLËGRAF1 fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

A VV I S O. di detta iscrizione nel modo richiesto.

11 giorno 17 dicembre corr., in Palanzo, provincia di Como, è stato Roma, 11 19 dicembre 1910.

attivaio al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 2a (classe con Per il direttore generale
orario limitato di giorno. GARBAZZI.

Roma, il 17 dicembre 1910.
----

.................-.. ..-....--------......------...---------.

Rettillea d'intestazione (la pubblicazione).
MINISTERO DEL TESORO Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 Og0 n. 209,093

di L. 45 (gia n. 950,741 di L. 60 del consolidato 5 010), a favore di
Del Santo Isolina fu Pietro, minore, sotto la patria potestà della

Direzione generale del Debito pubblico madre Angela Maria Ermirio fu Andrea, domiciliata in Vernazza

Rettifica d'intesterione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 OIO cioè:

n. 1,121,566 e n. 965,348 d'iscrizione sui registri della Direzione

generalo rispettivamente per L. 40 e L. 15, la prima, al nome di
Bruno Ítosa fu Gactano, moglie di Paolo Giudice, domiciliata in

Santa Margherita Liguro (Genova), o la seconda al nome di Bruno

Rosa fu Geetano-Antonio,' minore sotto la patria potestà di Deber-
nardis Arina, domiciliata in Santa Margherita Ligure, furono così

intestate per errore occorso nege indicazioni date dai richiedenti

all'Amniinistrazione del debito pubblico, mentrecha dovevano invece
intestarsi a Bruno Vittoria-Marietta-Emanuela fu Gaetano, ecc.....

(come sopra), ván proþrietaxia delle rendite stesse.

A terraini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

(Genova), tu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð
dovevainveceintestarsiaDe1Santo Laura fu Paolo, minore,ecc.....
(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunilue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stàte notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 dicembre 1910.

Per iLdirekore generaÏe
GARIlAZZL
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. Rettigea_d'intestazipne cazione)
í ØiÈliiariito clÌe li reiidha geggente ËonËohdato $.75 0(0,
96: n. I14,487 d iscrizÍpg sui di'í dii one eá¼rale

(corrispondente al n. 6 7,060 del gdi consohdato 5 0¡0) per L.75, al
noniediOmegna Liiigi fu Giopiani oidicilÌaid in,Toi'inozcon vin-
colo d'uaufrutto vitalizio a favore, di Terramino G noveff's di Ce-
No, Êo,glie deÍ titolire, fri $si vÌilc61Êtá r Äro à obooi'so nelle
indicazioni date dai richiedenti all'ÀìnnÍinis ziNe aeÍ ÜÅito pub.
blico, mentrechè doveva invece vincolarsi di usufrutto vitalizio a

favore di Taramino Camilla-Genovejfa ecc., (come sopra), vera
usufruttuaria della rendita stessa.

In analogia al disposto delÌ'Àrt. 7ii del regoÏamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblioadiotie di ituèèto avviso, ove non sieno
state notificate opposizioni a questa Direzione generale, si proce-
derà alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

àànik, it in äiûlnbá ióÌ0. ,

Per il dirittoré janeralã
GARBAZZL

Rettifica d'intestarion¢ (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la pendita del consolidato 3.75. Oy0, n. 551,706

di L. 277.50 col nomb di Riccordi Angelina, Cároliila, Antonio, Bea-
trico, Riccardo di Giuseplie, mitiori, sott,o Ía patria potestå del pa-
dre, honch Agli nascituri del medesiino Ricca;rdi Giuseppe con la

a Tet'esa De Liguori, domiciliati in Napoli vincolata di usufrutto
YÏtälliio'a favore di Teresa De Lignori fu Tommaso, nioglie di Ric-
cardi Giuseppe - fu così intestata por ei·rore occoréo nŠll làdica-
zioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del tiebitö iiubblico,
menti'echð Àoveva invece intestarsi a Riccardo ÀñgeÌina, Carolina,
Antonio e Beatrice di Giuseppe, minori, sotto la patria potestà d'el
padro, nonchè ai flgli nascitori dal niodäsimo Riccardo Giuseppe -
vincolata di usufrutto vitalizio a favoro di Teresa De Liguori fu
Tommaso, moglie di Riccardo Giuseppe - veri proprietari ed usu-

fruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse cÌiä, trasdèrso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
11 do à iscridione nel modo richiesto.

Roma, il 19 dicembre 1910.
Per il direttore generale

WAltBAzzI.

Ret¢ißca d'intestatione (2a pu licÀËì e).
i À dictàÁrdo che la rendita del dousolliaf6 3.75 0(0, n. 544,809

Éi L. 101 cot noino di Leoni bruno fu Teinistoole, mi ore, sotto la

tutela di Tarabini Giovanni, domiciliato in Morbegno, fu così in-
tå taka per arroi•e occorso nelle indicazioni ate dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito thibblico, mäntreelië aoveva invece

intestarsi, a Leone Bruno tu Temistocle, iniñore, sotto la tutela
di Tarabini Giovanni, domiciliato a Morbegno, vero proprietario
della rendita stessa.
A tárniini dell'art. 72 del regolaniento sul Debito þubblic ,

si

difIlda chiungué possa atervi intei•esse che, trascorso un mese dalla
¡n•1tnÀ pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 dicembre 1910.
Per il dire¢tore generale

GARBAZZI,

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò Aséalõ yer
i,10 dideäbi•e, iil L. 100ž9.

MINISTERO .

DI AGRICOLTURA; INI)USTRIA E 00FilúEËCIO
Ispettorato generale dell'industria e dal contritáfhio '

Media dei mørsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'aucordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e comínõrcio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

19 dinifnbrö 1910.

CONSOLIDATI
Con godimentó de i r sai
in corso

5 */4 of, netto .... 104,85 57 102,97 57 103,09 79
y if, o/, netto .... 104,58 12 102,83 12 102,9 55

3 /, fordo ....... 70,41 67 69,21 67 69,89 19

CO]STCONS.I

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

ISPETTORATO GENERALE
dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

CONCORSO a 14 posti di assistente straordinario nello RR. scuole

,
pratiche di agricoltura.

Viëta la legge 6 giugno 1885, n. 3141 (serie 3a).
Vista la legge 19 luglio 1909, n. 526.
Viato 11 R. decreto 7 luglio 1910, n. 810.
È aperto un concorso a 14 posti di assistente straor inail ilelle

R. scuole giratiche di agricoltura con lo stipendio annuo di 1200.
I concorrenti riconosciuti idonei saranno assunti in servizio con

decreto iiinisteriale, secondo la graduatoria conseguiin, col ado
di straordinario, col quale resteranno un triennio, dopo 11 guale
saranno nominati ordinari con lo stÌpendio di L. 1500.
11 servizio prestat9 dagli assistenti come staordinari senipre va-

lutato agli effetti della pensiorie.
Il concorso è per esamÍ, tuttavia si terrå calcolo anche dei titoli.
Gli esami si daranno in Roma presso il R. museo Agrario (via

Santa Susanna, n. 11), e comincieranno il giorilo di älanädÏ 16 gen-
naio 1911, alle ore 11. >

Gli esami saranno scritti ea orali.
Gli esami verteranno sulle seguenti materie:
agraria (agronomia, agricoltura, economia dell'azienaa í·urale,

confabilità agraria);
chimica applicata all'agricoltura ;
storia naturale;
fisica.

Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da lire
1.2Ò) dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato generaÏe dèll'in-
'segnamento agrario, industriale e commerciale) non olti·á il 7 gen-
naio 1911 e dovranno conienere l'indirizzo dolla dimora deÚ con-
corrente e questi documenti;

a) atto di nascita dal quale risulti che il giorno Ter il
uàle sono indetti gli esami il concorrente non ha g\traçãÊto Ïl
3()· ango 41 eth

b) stato di famiglia ;
c) attestato di oittadinanza italiana;



6826 'GA225TiK'0ÈÊICIALENI ItËGNO' S'Él21JA

d) attestato di buona condotta rilasciato dai sindaci dei Co-
muni nei quali il concorrente dimorò durante l'ultimo triennio;

e) certificato negativo di penalità rilasciato dal tribunale del
circondarioÀi origine;

f) certificato di sans costituzione fisica;
g) attestato di avere adempiuto salPdbbligo della leva mi-

litare ;

h) laurea in scienze agrarie con i decorrenza non superiore
ad un triennio dalla data edel presente concorso e prospetto de-
gli studi fatti e delle occupazioni avute.
I doenmenti che corredano la domanda debbono essere conformi

alle presprizioni della legge sul bollo e debbono essere vidimati
dalfautorita politica e giudiziaria.
Fdocumenti di cui alle lettere b), d), e), f) debbono essere di

data; non anteriore al 1° di ottobre 1910.
Ai professori di nuova nomina delle scuole agrarie saranno ap-

plicate le norme legislative che in ordine alle pensioni si stabili-
ranno in sostituzione di quelle vigenti.

Roma; 7 dicembre 1910.
Il ministro
RAINERI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

IL MINISTRO
Vista la legge 27 giugno 1907, n. 386 e il regolamento 1° ago-

sto 1907, n. 608, nonchè l'art. 5 del testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili;

Deereta:

È aperto'il concorso por titoli e con esame äd un posto diispot-
tore nel ruolo organico del personale dei monumënti, dei musei,
delle gallerie e dägli scavi di antichità con lo stipendio di L. 2500 e
per la Regia galleria Borghese e sopraintendenza alle gallerie, ai
musei medioevali e moderni e agli oggetti d'arte in Roma ;

Coloro che aspirano al suddetto posto dovranno far pervenire al
Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale delle anti-
chità e Belle .arti in Roma, piazza Venezia, n. 11), non più tardi del
giorno 31 gennaio 1910, la domanda in carta da bollo da L. 1.23

contenente il nome, il cognome ed il domieilio del concorrente.

La domanda dovrå essere corredata dei seguenti documenti:
a) certificato di cittadinanza italiana;
b) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente ha com-

píuta l'età di anni diciotto;
c) certifleato penale;
d) certificato di buona condotta morale;
e) certificato di sana costituzione fisica;
f ) elenco, in carta ilbera, dei titoli che vengono presentati al

concorso.

f doeninenti a), c), d) ed e) dovranno essere di data non ante-

riore al 1° novembre 1910.
I concorrenti che già fossero al servizio dello Stato sono esentati

dalla presentazione dei documenti a), b), c) e d).
I titoli potranno essere cosi raggruppati:
If Accademici e scolastici. (I concorrenti potranno produrre

qu iäsi ti¾lo accademico o scolastico che certifichi dei loro studi).
Ii. Éclántinci, (Pàbblicazioni di storia e di critica d'arte).
III iniliiinistrativi. (I concorrenti i quali abbiano già servito

in pubbliche Amministrazioni indicheranno in modo sommario le

maËsfoni'chkhanno adempiute. Coloro che presso Amministrazioni

pu lÌáËë d anéhe presso privati avessero avuto incarichi attinenti
'

allo stÃdio e allo sviluppo delle discipline storicodartistiche e alla

cáËservazione di opere d'arte, avranno cura di specifidare l'indole,
l'epoca, la durata e i risaltati del lora lavo o).

I concorrenti potranno altrest allegare documenti. che attestino
della loro preparazione letteraria o artistica.
Gli esami consisteranno in un esperimento scritto e due orali,

giusta gli uniti rogrammi. Si terranno in Roma, Wei giorni che
Yerrààno designati dálla Commissione giudicabce.
Si'riportano appresso gli articoli di legge e di regolamento rela-

tivi al concorso ai posti di ispettore.
Roma, 10 dicembre 1910.

U ministro
CREDARO.

PROGRAMMA DI ESAME

Esperimento scritto.

(Durata massima sei ore).
Svolgimento di un tema di storia dell'arte medioevale e moderna

con attinenze alle scienze aflini, e con speciale riflesso agli artisti
che più sono rappresentati nell'Istituto a cui il concorrente aspira,
o che vissero e lavorarono nella regione, cui l' Istituto appartiene.

Esperimenti orali.

A. - (Durata massima quaranta minuti).
Le stesse materie dell'esperimento scritto.
Argomenti tecnici relativi alla illustrazione e catalogazione di

opere d'arte medioevali e moderne, alla conservazione diesse nelle

pubbliche raecolte. Cenni sulle principali cautele e sui fondamen-
tali criteri relativi ai restauri.

L'esperimento sara accompagnato da prove pratiche su fotogra-
fle o altre riproduzioni da opere d'arte della età medioevale emo-

derna.
B. - (Duraia trenta minuti).

Nozioni di archeologia e di storia dell'arte classica.

Principali fonti letterarie e storiche attinenti alla storia del-
l'arte in Italia durante il medio-evo e l'età moderna.

(Dalla legge 27 giugno, D. 386)|
Art. 33.

Gli ispettori sono nominati in seguito a concorso per titoli e per
esame.

Raranno di volta in volta indicati i titoli necessari per essere

ammessi al concorso e il programma dell'esame, nei quali i concor-
renti dovranno dimostrare di possedere estese o sicure cognizioni
di archeologia e di storia dell'arte.
A parità di merito sarà titolo di preferenza il diploma conseguito

nelle R. scuole di archeologia e di storia nell'arte medioevale e mo-
derna.
Al concorso a ispettore negli scavi e nei musei archeologici non

sono ammessi che i laureati in lettere.

(Dal R. decreto 1° agosto 1907, n. 608).
Art. 2.

Ove i concorsi sieno indetti anche con esame, le materie di esame
sono specificate, salvo ciò che dispone l'art. 9 nell'avviso di con-
corso. Esse si riferiscono all'indole speciale dell'Istituto per il quale
si fa il concorso.

Art. 3.

In ciascun giorno stabilito per le prove scritte, la Commissione
riunita formula il tema sulle materie del programma da svolgersi
nel giorno stesso.

Art. 4.

Non è permesso ai concorrenti consultare diari o scritti, ancor-
chè non attinenti al tema, nè di comunicare fra loro, o con per-
sone estranee.

Il concorrente che contravviene a questa disposizione è escluso
dall'esame.
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Ta'Coniifilàài6ño èšäinitiatBoe"dève curätell'äsdéi4äríza 'delle di- b) se ha fatto corsi secondari classicioppure tecnici e in quali
sposizioni stesse ed ha facoltà di dare i provyedimentí nedËàa i; a senole.

tale"sdopo uno ddi coitimiis&&'d e Ñstaid höstántËmentenålla sala Il concorrente dovrà inoltro dichiärare di assoggettarsi, per quanto
degli esanti, concerne il diritto a pensione, a quelle norme che 'a modificazione

Art. 5. delle vigenti saranno per legge stabilite.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi la propria
firma od altro contrassegno, scrive il suo nome sul foglio che chiude
entro una busta datagli dalla Commissione; insieme al tema, la

consegna al segretario della Commissione stessa, il quale ripone ,
il

tema e la busta entro altra di maggior formato che chiude e sug-

gella apponendovi la firma con l'indicazione del mese, giorno ed

ora della consegna.
Il commissario presento controfirma.
Al termine di ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in pie-

ghi che sono suggellati dal presidente e firmati da lui, da uno al-
meno degli altri commissari e dal segretario.
Quando la Commissione apre una busta, per la lettura del tema,

appone .su questa e sulla busta contenente il nome del candidato
un identico numero progressivo.
Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti siano stati esaminati e classificati.

Art. 6.

Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna prova.
Sono immessi alla prova orale i concorrenti che abbiano otte-

nuto almeno sei decimi dei punti in ciascuna delle prove scritte.

Art. 7.

I conäorrenti sono classificati secondo la gi•aduatorÏa stabilita
dalla Commissione esaminatriõe. A paritå di merito ha la prefe-
röhza quel candidato che alibia liiestato servizio utile nell'ordine
della sua dyrata in una Amministrazione dello Stato.

IL MINISTRO
SEGRËTARIO DI STATO PEI LAVOllI PUBBLICI

Visto il testo unico dello leggi sull'ordinamento del corpo reale
del gonio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906, n.522;
Vista la legge 13 luglio 1910, n. 466, concernente i provvedimenti

a favore dei Comuni colpiti dal terremoto 28 dicembre 1908;
Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1910 con cui sono stato sta

bilite le norme per le nomino ai posti di ingegnere allievo ne1Regio
corpo del genio civile in base all'art. 60 della legge succitata;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 26 febbraio 1905,

n. 71;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico delle

leggi .sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 24

novembre 1908, n. 756;
Decreta a

Art. 1.

È aperto il concorso, per titoli, a 30 posti di ingegne allievo neli

10 corpo del geñio civile, con lo stipendio auntio di L. 3000, fra
laureati in ingegneria civilo ed industriale nelle R. scuole di appli-
cázione, negli Istituti tecnici sulidriori o politecnici e nelle scuole

superiori politecniche, ohe sienó stati classificati in ordine di mèrito
nel primo decimo dei laureãti in ciascuna delle scuole o degli Isti-
tituti predetti, nel corso scolastico nel quale ottennero la laurea.

Art. 2.

Art. 3.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti certificati, in
forma autentica e debitamente legahzzati:

a) il certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal quale risulti

che 11 concorrente è cittadino italiano, di data non anterione di tre
mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadini di altre regioni

italiane quand'anche manchino della naturalitå;
b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)

comprovante che il concorrente ha compiuto l'ota di 18 anni e non
oltrepassato il 30° anno di età alla data del presente decreto.

Il limite di età suddetto è portato a 35 anni per coloro che al-
I'atto della pubblicazione della legge 13 luglio 1910, n. 466, e cioè
al 21 luglio 1910, prestavano servizio in qualità di ingegneri o aiuti
provvisori negli uffici del genio civile e che si trovino nelle con-

dizioni di cui all'art. 1;
c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) di data non anteriore

di tre mesi a quella del presente decreto;
d) certificato generale, rilasciato dall'uffleio del casellario giu.

diziale del tribunale civile e penale del luogo di näscita, anch'esso
di data non anteriore di tre riesi a quella del presente decreto ;

e) la prova di aver edempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento;

f) il certiflcato medico (legalizzato dat airidaco e dal prefetto)
di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni fisiche e
da infermità, di data non anteriore di tre mesi a quella del pre-
sente decreto;

g) in originale, il diploma di ingegnero civile o industriale
rilasciato da una scuola di applicazione o da altro degli tituti

indicati all'art. 1;
h) il certificato dei punti ottenuti nell'esame di laurea, e nel

corso scolastico nel quale il candidato consegul detto diploma;
i) un certificato rilasciato dalla direzione della scuola od isti-

tuto nel quale il concorrente si à laureato, da cui risulti che il con-
corrente stesso è stato classificato in ordine di merito nel primo
decimo dei laureati nel corso scolastico nel quale ottenne la laurea.
Dal certificato medesimo dovranno risultaro inoltre il posto oc-

cupato dal concorrente nel detto decimo, secondo la votazione ri-
portata all'esame di laurea e il numero totale dei taureati nel corso
scolastico stesso;

I) i certificati comprovanti gli studi speciali fatti ed i servizi
eventualmente prestati in Amministrazioni dello Stato o presso al-
tri enti.
Potranno inoltre essere prodotti tutti quei documenti, autenti-

cati, che valgano a provare la pratica fatta dal concorrente in am-
ministrazioni private e dai quali risultino la durata .e la natura di
tali servizi ed il modo con cui furono compiuti, nonchó I'eventuali
pubblicazioni.
I documenti di cui alle lettere a) b) c) f) e quelli indicati nel

precedento capoverso, dovranno essere stesi su carta da bollo di
lire 0.50.

Art. 4.

Chiunque intenda concorrero dovrà, non più tardi del 31 gennaio I concorrenti che provino di essere impiegati di ruolo in servizio
1911, presentare domanda su carta da bollo di L. I, scritta o sotto- attivo di un'Amministrazione dello Stato potranno esimersi dal

scritta di proprio liugrio, al segretario generale del Ministero dei presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e).
lavori pubblici, indicandovi: Art. 5.

a) il cognome, il nome, la paternitå, il luogo di nascita e il Váranno resþihte le dotoande chejerverranno al3Iinistero dopo
domicilio al quale dovranno essere indirizzato le occorrenti-comu- detto termine oppure risulteranno mancanti di aleuho dei doeu-
dicazioni; Inenti bádritti.
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Art. 6.

Le nomine saranno disposte nel limite dai posti, messi a con-
corso, in conförmitå dellaigraduatöria-dgpi•ovatã dal Comilato per
11 pereòñale del genio civile che giudicherà stille doxilande dei cun-
didati ammessi al concorso' stesso.

Art. 7.

Per mezzo deiÌë Prefettithe 11 Ëinisterö fai•ã coridsbere ai aandi-
dati le:sue determinazidrii in ordÏne &Ìle dofriande da essi pi•esen-
tate. ·

Roblii, 13 iiicerfíbi•ë 1910.
Il sitinistro

2 SACCHÍ.

PARTE NON UFFICIALË
fintAMENÌ0 NA ONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 19 dicembre 1910

14•esidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.10.
FABILIZI, segretario. Då lettura del processo verbale della se-

duta precedente, il quale è approvato.

Congedo.
È accordato un congedo di dieci giorni, per motivi di salute, al

senatatè Ørsini-Bakoni.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica che il presidente del Consiglio, ministro
dell'intärno, ha delegato a rappresentarlo nello svolgituento della
interpellailta del senatore afaragliano e nella disenssione del pro-
getto di legge per i laboratorî di vigilanza igienica, il sottosegre-
tario di Stato per l'interno.

Svolgimento dell'interpellanza del senatore Maragliano al ministro
dell'interno, presidente del Consiglio, sulla politica sanitaria del
Governo.

MARAGLIANO. La sua interpellanza trae ragione da ciò che si è
veduto in occasione della comýarsä del colera in alcune Provincie
del Meziogiorno.
Egli hou intende farn rectiminazioni: riconosce che l'azione dei

poteri centrali, appena conobbero la presenza della infezione nel

paese, fu pari all'altezza del compito, e si deve ad essa se la diffu-
sione del thorbo få i enata è si salvò il þaese da una micîdiale epi-
degnia.
Fa specíalinente plauso all'opera ammirevole del sottosegretario

di Stato per l'interno.
E suo proposito esaminare quali insegnarienti derivino da quanto

è avvenuto, e quale sia l'indirizzo che dopo di essi iÏ paese intende
di dare alla sua politica sanitaria.
È ascertato che l'infezione è penetrata attráverso la frontiera in-

difesa e che si è domiciliata nelle Púglie, senza che ufficiali sani-
tari, medici provinciali ed autorità se ne accorgessero, e fu solo per
felice intuito del direttore della sanità che se ne conobbe l'esistenza
e si právide energicaniente, col concorso personale di tutto lo stato
thaggiáridéllá anitå mái-ittirha, dei medici inilitári e della Croce
Rossa Pattivitå inétavigliösa e l'organismo perfetto della quale si

gevonosalisuo illustre presidente, il senatore Taverna,
S'inip,rojrvisarono così i mezzi di difesa che erano mancati al mo-

mentgopportuno.
La difesa alla perferia à mancata, ed è stata scossa la fiducia che

il Parlamento ed il paese avevano nella organizzazione sanitaria

italiana.
JÀ ragione per cui la ôrganizzazione sanitaria si è dimostrata, nel-

l'invasionËcoledca, insuhicieÃ al bisog6o, deve ricercarsi, in mas-
sima parte, nella sua natura.
La legge sanitaria italiana è nata nel 1888 in un momento nel

quale, dal þunto di *ista dei settizi igienici, tutto mancava in
Italia.
Essa dovette provvedere alla creazione ed all'organamento di tali

sätvizi, e dovette attendere ÿer inettere il paëse nelle coridizioni
richieste dai Iirogressi deIla scienza e dalle ësigënze della civiltä;
era una legge d'igiene, di polizia . sanitaria, e, per quantó nepptir
oggi completamente applicata, pure ha reso immensi servigi.
Se si volge lo sguardo indietro, verso un quarto di secolo fa, se

si confrontano le condizioni igieniche odierne a quelle di allora, se
si considerano le diminuite mortalità, tutte le grandi imprese di
risanamento da quella legge ispirate e sorrette, si deve rivolgere
un pensiero riconoscente alla memoria di Agostino Bertani che la
ideb, di Francesco Crispi che fermamente la volle, ed esprimere pure
la nostra riconoseenza a Luigi Pagliani, che ne curò l'applicazione
fin da quando fu promulgata.
Ma quella legge era rivolta all'organizzazione della lotta diretta

contro le malattie infettive e le esotiche specialmente, che richiede
mezzi speciali e personale specialmente addestrato, e quindi non
poteva provvedere alle lotte per le quali mancavano i congegni op.
portuni.
I medici provinciali, per la natura del loro ufficio, non possono

certo essere utilizzati all'uopo, e neppure una buona parte degli
ufficiali sanitari; cosi nel giorno del bisogno mancarono laboratori
ed uomini per far fronte ai servizi necessari.
Segnala la deficienza di sorveglianza alle frontiere marittime, che

sono le più scoperte e le più pericolose.
Nota che per tutta Italia si hanno sedici medici di porto e 27

guardie sanitarie, mentre il piccolo Regno di Sardegna da solo

aveva 30 medici e 50 guardie.
Rileva che mancano adeguati laboratori in servizio dei porti.

Tutte queste deficienze spiegano perchè i morbi esotici entrino nel
paese.
Nel 1901 la peste penetrò in Napoli; quest'anno il colera penetrð

nelle Puglie. E non vi erano nð laboratorì, nè microscopi, no
personale perito, nè locali d'isolamento, né locali di osservazione:
nulla !
Nota i gravi danni che da ció derivano, aggravati ancora da esa-

geraziotti, da abusi di potere, da iniziative di autorità municipali,
pid dannose che utili.
Innanzi a questo stato di cose, chiede al Governo quale indirizzo

si propotiga di dare alla sua azione, ora e poi; ammonisce sulla ne-
cessità di ordinamenti organici da aggiungersi ai già esistenti, per
creare la difesa contro le malattie esotiche, ed insiste nel domana
dare che si spenda a tempo il necessario par far bene e con frutto;
per non essere obbligati a creazionitumultuarie, nelle qualisi spende
assai più di quello che si era risparmiato, mentre è enorme poi il
danno per le perdite di vite e per l'arrestato movimento economico
del paese.
Alle contingenze del momento bisogna provvedere,mantenendo la

difesa come fu organizzata dalla Direzione di sanita.
Solo in questo modo, restando armati, potremo sicuramente rice-

Vere coloro che da ogni plaga verranno qui a festeggiare il primo
cinquantenario del nostro Risorgimento politico ed economico, ai
quali dobbiamo preparare lo spettacolo di un paese non solo indu-
stre, laborioso, e fldente nei suoi destini, ma sano (Approvazioni).

Presentazione di relazioni.

MORTARA. Presenta la relazione sul disegno di legge: « Modifi-
cazioni alle disposizioni di legge concernenti gli ufficiali giudi-

.

z1ar1 >.

DE CESARE RAFFAELE. Presenta la relazione sul disegno di



IN



MN



AZZßTTA OFFICIALE DEL REONQ D'ITALIA 683f

precedenti, i quali potranno, in qualunquo eveniap sorviro di che _que to trattamento di favore à stabilito per il personale ad-

norma per la sua interpretazione. detto al servizio del lotto.

Crode pertanto che il progetto jossa sánz'altro essere approvato. FANI ministro di grazia e giustizia, prega Pon Berti di non in-

GAROFALO. Ringrazia il ministro ed il"relatore dei chiariment . sistbie nella sua proposta che non può essere accettata.

dati. MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore, si unisce all'onorevolo mini-

L'articolo unico del disegno di lágge à rinviato allo scrutinio se- stro ziel pregare la Camera di non accogliere la proposta del-

greto. l'on. Berti: tanto più che la decorrenza dal primo gennaio 1911 fu

La seduta termina alle 17.30. chiesta dagli stessi fimzionari degli economati.
BEllTI, ritira il gua emendamento.
TURATI, ringrazia il ministro di avero accettato ,il.sno einesda-

CAMERA DEI DEPUTA'El

SEDUTA ANTIMERIDIANA

RESOCONTO SOMMARIO - Luriedi, 19 dicembre 1919

mento per lat parte relativa agliluecieri; ma deve ma,ntengrA an-
che la parte relativa al personale d'ordine.
(La Camera non approva l'emendamento del deputato Turati -

Si approvano tutti gli articoli del disegno di legge).

Discussione del diçþgno di legge: Organici dpl . personale deljondo
pel culto.

Presidenza del vicepresidente FINOCCHIARO-APlULE.

In soduta comincia alle 10.5.
SCALINI, segretario, leggo il processo verbale della seduta santi-

meridiana precedente, che ð approvato.

Disonssione del'disegno di legge: « Organico del personalo degli eco-
nomati ».

TURATI osserva che anche questo disegno di legge non provvede
a migliorare le condizioni dei funzionari delle due ultime categorie,
e anzi Viola alcuni diritti acquisiti di quei funzionari.
Presenta perció, o svolge, un emendamento perebb sia. ristabilito

11 rapporto prima esistente fra il numero degli ufItciali d'ordine e -

quello degli archivisti.
Aggiunge. che gli effetti finanziari dell'emendamento ammonto-

rebbero ad una somma inferiore allo 6000 lire, e non comprende
come per. cosl piccola somma, non si vogliano esaudire i modesti
desidort del personale; tanto più tenendo conto che l'aumento di

L. 11,000 portato agli stipendi della categoria à solamente figu-
rativo.

Propone altresi che, per gli uscieri, sia stabilito uno stipendio
minimo di 1¿00 lire, rilevando che il disegno di legge porta ad essi
un beneficio scarsissimo, e di gran lunga inferiore a quello di cui
godranno i funzionari di grado elevato (Bene).
CELESIA, approva il disegno di leggo che considera come un atto

di giustizia a tavore di benemeriti funzionari; o chiede che il di-

segno di legge abbia vigore a partire dal.1° lugno 194
BERTI, si dichiara pure favorevolo al disegno gdi legge, o si as-

socia alla domanda dell'on. Celesia intorno alla decorrenza del be-
néfÏcio cho il disegno di legge còncede agli imýiegat).
MkRLANI, lamenta che il disegno di legge sopprime cinque

posti di archivista, danneggiando così, moralmente e materialmente,
cinque fimzionari e ritardando anche la carica di tutti gli uffleiali
d'ordino. Propono quindi che i cinque posti siano ristabiliti.
FANI, ministro di grazia, giustizia e culti, risponde che il disegno

di legge, frutto di molti stu°di benevoli che permisero di superare
molto diffleoltà, provvede in maniera sufficiento ed equa allo con-

dizioni del personale degli economati.
Aggiunge che i funzionari della carriera d'ordine hanno i mag-

glori bonoficî; e solament può consentire clie lo stipendio degli
uscieri sia elevato ad un minimo di 1200 hre.

Prega perció che siano ritirati gli emendamenti proposti (Appro-
Vazioni).
-MORELLT-GUALTIEROTTI, relatore, si unisce alle considerazioni

del ministro o accetta volentieri la sua proposta relativa agli uscieri
(Bene).
MERLANI, mantiene la sua proposta.
(È respinta).
BERTI,' raccomanda al ministro di consentire che i benefici effetti

di questa legge abbiano decorrenza dal 1° luglio 1910 : tanto più

DI LORENZO, propone che gli avventizi assunti in servizio prima
della legge sullo stato giuridico degli impiegati siano graduati in

una classe transitoria, a seconda dei titoli e delle attitudini'addi-

mpstrate, o per esame, e che si renderanno vacanti nelle. ultime

classi delle varie categorie.
DI STEFANO, svolge un. omendamento mirante a stabillre che i

posti vacanti in avvenire, in conseguenza del presento orgnico,
saranno conferiti agli avventizi che furono assunti in servizio

prima della legge 30 giugno 1008, secondo una graduatoria di titoli,
di anzianità, o di merito (Bene).
FANI, ministro di grazia e giustizia, e dei culti, dichiara di avere

sempre sconsigliato nelle pubbliche Amministrazioni l'assunziðàe di
.personale avventizio.; e che allo stato delle cose, non può consen-
tire nelle proposte degli onorevoli Di Lorenzo e Di Stefano ; pero
notando che la posizione degli avventizi dol Fondo pel culto ,sarà
studiata con la maggiore benevolenza.
LUCIFERO raccomanda al Governo di vigilare severamente affin-

chò, in conformitå delle leggi, non si assumano in servizioimpie-
gati avventizi.
TEDESCO, ministro del tesoro, dichiara di consentiro perfetta-

mente nel pensiero dell'on. Lucifero.
FALLETTI, relatore, si unisco alle dichiarazioni del guardasigilli.
DI LORENZO ritira la sua proposta.
Dl STEFANO 6 pronto a ritirare la sua, purchè il guardasigilli

accetti la facoltà di potere sistemare il personale avventizio.
FANI, ministro di grazia, giustizia e culti, ripete all'on. Di Ste-

fato la preghiera di non insistere.
DI STEFANO non insiste.

(11 disegno di legge à approvato).
SÍapprova senza discussione il disegno di leggo:
Proroga del corso legale dei biglietti di Banca e aumento della

emissione dei bigliotti di Stato.

Discussione del disegno di legge: « Proroga del concorso governa-
tivo previsto dagli articoli 5 della legge 24 marzo 1907, e 6
della legge 14 Inglio 1907, a pareggio dei bilanci dei comuni
del Mezzogiorno continentale o delle isolo della Sicilia e della
Sardegna ».

DAL VERME prega che sia tolto ai Comuni il divieto di eccedero
i limiti della sovrimposta, avendo l'esperienza dimostrato che dan

noggia le Amministrazioni e lo classi meno abbienti.
DE MICHgLE-FERRANTELLI raccomanda che il concorso dello

Stato per il 1911 sia uguale a quello del 1910.
FACTA, ministro delle finanze, risponde che terrà nel massimo

conto queste raccomandazioni.
(II disegno di legge è approvato).

Dipeussione del disegno di legge: < Dazi doganali sui fucili e loro
'

parti ». ·

PANLÈ domanda se il ministro accetti la proposta della Commis-
sione relativa ai.fucili a retrocarica e ripetizione.
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FACTA, ministro delle finanze, acestta la proposta della Commis-
sione purchè la cifra sia ridotta da lire 33 a lira 21.

DE MARINIS, presidente della Commissione, prega il ministro di
provvedere efficacemente alla difesa dell'iµdustria-nazionale, e se ne
rimette alla Camera quani¡o allp riduzioni domandate dall'onorevole
ministro. ,

PANIE si compiace delle dichiarazioni del migstro.
Discussione del disegno di legge: « Modificazioni al ruolo organico

ed all'ordinimontà del peráonsle dell'Kmministrazione del loito,
addetto äi servisf di"verificäzione, di magazzino di ordine ».

DI Spi:FANO ringrazia il ministro di aver proposto il disegno di -
legge ciúi rappresenta un atto di vera giustizia.
PANIÈ osserva che gli ufficiali di prima classe noa hanno alcun

miglioramento dal dise,gno di legge, e pregi il niinistro 111 tener

conto della loro condizione.
FACTA, ministro delle finanze, terrà conto di questa raccoman-

dazione.

(Il disegno di legge à apprövato).

Discussione del disegno di legge: « Manutenzione del palazzo di

giustizia in Roma ».

CAVAGNARI, domanda che il disegno di legge sia rimandato ad

alka sh(luta.
GUARRACINO, sottosegretario di Stato per la giustizia, rileva l'ur-

genza del disegno di legge.
CAVAGNARI non insiste.

(Il disegno di leggá è approvato).

Si approvano senza diseussione i seguenti disegni di legge:

Spesa per la sistemazione dello Regie ambaseiate a Londra e a

Madrid e della R. legazione a Sofia.
Assegnazione di L. 30,000 da servire per la sistemazione della

sede della R legazione a Pechino.
"

Modificazione alla legge 7 luglio 1910, concertiente l'acquisto,
l'adattamento e l'arredamento di due edifici ad uso di segle delle
Regie ainbasciate a Pietroburgo e a Costanti.nopoli.

Erogazione sul bilancio d.el Ministero d'agricoltura, iridustria o

commercio, per l'eserdizio finanziario lÚl0-911, della somma di lire
un milione concessa dalla legge 2 giugno 1910, per il servizio fore-

mentat•si in quella regione, le autorità disposero le più attivo in-

dagini per la scoperta dei colpevoli.
Alcuni di costoro sono infatti stati assicurati alla giustizia e con-

tro di loro sono in corso procedimenti penali.
Circa 19 condizioni della pubblica sicurezza nel di tto circondario,

le autorità di pubblica sicurezza e l'arma dei carabinieri non ri-

sparmiano sforzi per migliorarlo, Senonchè essi non sono suilleien-

temente coadiuvati dai cittadmi. E pur troppo l'autorità giudi-
ziaria, si è talora mostrata eccessivamente mite verso persone che

le erano state denunciate. Di ciò si sta anche occupando 11 Mini-
stero di grazia e giustizia.
D'ALÏ, ricordando alcuni gravi conflitti avvenuti in questi ultimi

tempi fra malviventi ed agenti della pubblica forza, tributa un en-

comio all'eroismo dei carabinieri, solo notando bhe il loro numero

assolutamente inadeguato.
Lamenta egli pure che l'autorità giudiziaria non assecondi l'opera

dell'autorità di pubblica sicurezza o sia troppo facile a prosciogliere
coloro che le vengono denunciati (Commenti).
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all on. Cascino circa i lavori del primo tronco della ferrovia com-

plementare Piazza Armerina-Assoro-Valguarnera.
Dichiara che furono concesse duo proroghe, a causa della ma-

laria, che infierisce in quei luoghi per alcuni mesi dell'anno.
Ma i lavori sono prossimi ad esser compiuti, lo saranno pel pros-

simo febbraio, quando siano eliminato alcune îngiusta opposizÏoni
di privati proprietari alla occupazione temporanea di una parte dei
loro fondi,

Quanto alla stazione di Assoro, il relativo progetto è innanzi al

Consiglio superiore dei lavori pubblici.
CASCINO lamenta 1 eccessivo ritardo di questi lavori, le soverch'en

proroghe concesse: confida che vorrà procedersi più sollecitamento,

nell'avvenire.

GUARRACINO, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e
culti, rioponde all'on. Montemartini circa Ï'applicazione de]ÏeÁ
e dei regolamenti sulle risaie per quanto riguarda i ricoveri rid-
turni dei lavoratori immigrati.
Dichiara che sempre quando i ricoveri notturni non risultarono.

nelle condizioni volute sono state contestate le contravvenzioni ah

proprietari.
stale.

Lotteria a beneficio dell'Asilo nazionale per gli orfani dei ma-
rinai in Firenze.

Tombola telegrafica a favore degli ospedali riuniti di Monte-
pulciano.
La seduta termina aue ore 12.10.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vicepresidente CARMINE.

La seduta comincia alle 14.10.

SCALINI, segretario, legge il proeosso verbale della sesluta di ieri,
che é approvato.

Interrogazioni.

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru;sione pubblica, risponde
all'on. Antonio Casolini, circa 11 trasferimento del preside Tode-

schini al liceo di Catanzaro.

Dichiara che, in seguito al tristissimo avvenimento che funestò il

liceo «Umberto » di Palermo, i presiJi dei licei di quella città fu-

rono tutti quanti trasferiti; però per ragiqui di servizio, non por

provvedimento disciplinare.
CASOLINI, ringrazia.
CALl^SSANÒ, súttosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'on. D'All circa i reati recentemente avvenuti
nel circondario di

Alcuniß.
Dichiara cuo in seguito ad alcuni gravi reati, che ebbero o, la-

CALISSANO, sottosegretario di Stato par l'interno, associandosi.
alla dichiarazione del sottosegretario di Stato per la glastizia, nota
clie non sarebbe nè legittimo no opportuno rimpatriare i lavora-
tori immigrati ogni qualvolta i ridoveri loro destinati non siano la
condizioni igieniche soddisfacenti.
Assicura che l'autorità politica invigila assiduamente alla osser-

vanza della legge, e che il Ministero non manca di insistere peielW
si proceda colla massima energia.
MONTEMARTINl esprime il dubbio che in molti casi siasi usata,

una eccessiva ed inopportuna tolleranza verso i proprietar .
Si ri-

serva di tornare sulla questione.
CALISSANO, sottosegretario di Stato por l'interno,.all'oo. Stung-

gia che interroga a Iiroposito di una costituenda Società per i

prese e costruzioni pubbliche, dichiara che l'iniziativa di questa
Società sorse pochi mesi dopo il disastro di Reggio e Messina.
A tale iniziativa aderl per lettera, invitato, l'on. Luzzatti, allora

deputato, come aderirono altri deputati c molti ragguardevoli cif -
tadini.

Anche gli onorevoli Giolitti e Bertolini, allora ministri, incorag-
giarono Fimpresa e la raccomandarono con una circolare.ai prefetti.
Non sa quale uso sia stato fatto della lettera dell'on. Luzzatti.

Corto L che, se se ne fosso abusato, l'onorevole presulente del Consi-
glio prenderebbe i doverosi provvedimenti.
Non sa poi affatto che a direttore di quella Società sia designato

un ispettore superiore del 3finistero dei lavori pubblici, tuttora in
attivith gi servizio.
BSAl\IOGGIA esÿone che a moltissime persone, Insame con una
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circolara che sollecitava sottoscrizioni per questa Società.per im..
preso e costruzi ni pubbliche, fu.mandata la nopia útografata della
lettera dell'on. Luzzatti, che encomiava.tale iniziativa.
Ritiene che ciò costituisca l'abuso di una lettera privata scritto

dall'on. Luzzatti, quando era sepiplices depptato.
Aggfinge che in ále ircóläreT nondato clie'likehore gene-

rale.no sarà l'ing. Edmondo SanjusAdi,Teulada..;
,

Trova non corretto tale annunzio,,in qünÎo che l'on. Sanjust à
tu¶tora funzionario dello Stato.

SANJUST, per fatto personale, dichiara che fu invitato ad assul

glero la direzione tecnica della Società e a consentire ·che il suo
Aome fosse fatto nelle circolari per sottoscrizione.

Rispose, rifiutando tale suo consenso. (Benissimo -- Bravo). Non

conosceva il testo della circolare. Ë avrebbe desiderato che l'on. Sa-
moggia, prima di muovere JA sua interrogazione, lo avesse intera

49À\gto,griyatyggte,. (gvegprogaziom).
SAMOGGIA, per TMto personale, dÊaradiaver presentato la sua

interrogazione, esercitando un suo diritto, anche per mettere l'ono-
revole Sanjust nella possibilità di fare le dichiarazioni, che ha fatto,
e deUe quali l'oratore si compiace. (Commenti).

Svolgimedito di interpellitare. '

STRIGAltly a nome.anche dell'oo. :Salvia,sigterpella - l'onotevole
inistro della marina, per conoscore se creda -ameora tollerabili

sylle:lineetdienavigazione ,del golfosdi flapoli, i vetu,sti piroscafþdella
nessatanSocietà che liopinione pubblica ritiepe ,pericolosi.
Ricorda di aver fatto opposizione alle convenzioni con,clugesper

l'esercizio di tali.linee, e, di aver sostenutoelamiqcessità di elevare
il tonnellaggio e la veloeità dei piroscafi, col precipuo intendimento
edi-pscludera le vecchie carcasse che costituivano la-regione prima
Rel-disservizio, generalmonte lamentato.
P rtroppo però,.quantqnque le sovvgazioni gingo state ragdop-

pigte, girmantengono tut;tora in.servizio Ltali piroscafi, che fino da

dieci anni or sono erano -stati giugioati insufligi#pt e pericologi.
Domanda fino a quando.dovrà durare undigat&gta‡o di qqseche

pregiudica enormemente gli interessi della industte-o laboriosa po-
polazione dello isole partenopee e de11a penisola sorrentiny della
steú'a città di Napoli.
t BËRGAMASCO, sottosegretprio di ;Stato sper 14 marina, avverte
che,il concessionario ha tre-anni di!‡empo per provyederei di nuovi

piroscati, da sostituire a quelli vetusti della cessata Società.
eiDichiara che in soguito ad una ippezione eseguita da un'apposita
Commissione, dei vecchi piroscall uno ò state ¡posto e un altro

sarà posto fra brevo fuori di servizio; gli altri sono stati ricono-
seinti:ddonei al servizio stesso, puroho i siano eseguiti alcuni la-

vori di riparazione.
Tali lavori riguardano però il maggior comodo dei viaggiatori,

nontle condizioni di navigabilità, por la sicurezza della quale non

vi tulla a temere.

Annuncia che il concessionario ha già commesso cmque nuovi
vaport.
Assicura chesil Governo non è disposto -a tollerare alcuna.pro-

roga alitermine stabilito <dalla convenzione ,pel rinnovamento del
ateriale,cessendo animato -dal fermo sproposito di ,porre fine al

presente anormale stato precario -di cose (Bene).
STRIGARI prende atto di questefultimesdichiarazioni; mg si duole

che per lungo tempo ancora, sia pure nel limite dei tre anni, deb-
bano rimanere -adibiti a quelle linee .piroscafl vecchi di oltre un
quarto dissecolo ed eccessivamente incomodi per i viaggiatori e.non
immuni da pericolo.
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato -per da marina, ripete che

lä Cámnfissione ispettrice esclude snel modo più assoluto qualunque
timore circa la sicurezza della navigazione.
Cortforma che il =Ministero pretenderà la vigorosa osservanza dei

pattR
SCANO, interpella il ministro dei lavori pubblici, per sapere quali

provvedimenti,intenda prendere circa il, promesso raccordo ferro-
viario tra Villagrande e Nuoro.
Lamenta che, nonostante reiterate promesse nulla siasi fatto finora

per quest'opera assolutamente necessaria.
La Sardegna è stanca ormai di un disservizio ferroviario,. che

dura da trent'anni, sotto 11 regime.di Gouvenzionishe.aono.Jtol più
stridente cogtrasþq conje presenti esigenze della risorgente ,ecomo-
niin di quella foëte regione.
In attesa adunque di un nuovo ordinamento, che secondo. l'ora-

tore non potrà essere che l'esercizio di Stato, è preciso dovero del

Governo adottare opportuni rimedi per eliminare alcuni gravi in-
convenienti tanto più quando lo scopo si può conseguire .

senza

grave sposa.
Uno di questi provvedimenti è il raccordo Villagrande-Nuoro,

invocato dall'on. interpellante, che deve congiungere l'Ogliastra col
Nuoreso, integrando così per questa parte dell'isola 'le comunica-
finni faFofläie a liiPðn&ëri3 nifova Viki lii fegioñt do troppo
tenipo lasciate in assoluto abbandono.
Afferma la necessitå e l'urgenza di provvedere alla razionale si-

stemazione della rete ferroviaria sarda.
E confida che il Goyerno vorrå al più presto concretare quei

provvedimenti legislativi, che valgano a render possibili in Sarde-
gaa,- col,sistema delle. epacessioni, gli indispensabili prolungamenti
e raccordi dei tronchi esistenti.
Affida alla, equità ed gl-patriottismo, del Parlamento e del Go-

yerno l?accoglimento di questi .xpodesti, ma giusti e legittinti 70ti
della Saradegna (give approvazioni -- Molti deputati si congratu-
Jano coll'oratore).
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, litaitan-

dosi aL preciso argoniengo dellp igterpellanza..dichiata . che al rac-
cordo ferroviario fra Villaggando.e Nuoro, nop si=poth ancora proy-
vedere per insufficienza dai fondi.
Aggiunge che impegno e.proposito del Governo presentare un

nuovo ,disegno di legge sulle linee complementari, per guisa che
.abbiano. a beneficiarne le regioni più povere di ferrovie, fra cui la
Sardegna,.nell'interesse della quale ha parlato così nobilmente l'on.
Seano (Bono).
SCANO prende atto di queste dichiarazioni o attende l'annunciato

disegno di legge.
CANEPA interpella il ministro delle finanze, intorno ai provvedi-

menti, che intende adottare per ritornare alla tranquillith operosa,
.in un regime di liberth, la Compagnia dei Carovana del Porto
franco di Gepovg, bpecialmente reintegrandola nel diritto = di ele-
zione del proprio console e dei propri capi squadra.
Rjoordaela secolare is¾ria e la.grande benemerena deÌla celebre

Compagnia dei Carovana.
Quella Compagnia fiorl sotto il regithe della liberÚl. Essa nomi-

nava il proprio console e i propri capi squadra; li eleggeva a
suffragio universale e con voto .obbligatorio (Si ride).
Questo diritto di voto fu abolito dal ministro Depretis e non fu

ancora ricostituito, nonostante ripetuti reclami e ripetute inchieste.
Ora l'oratore iAvoca che si ritorgi all'antico e storio0 regime di

libertà, i'estituendo a questi benemeriti lavoratori il diritto di eleg-
gere i propri capi, e ponendo così fine ad uno stato di cose che
costituisce anche una patente IIIegalità (Approvazioni).
GALLINO, sottosegretario di Stato per le finanze, ricorda, che la

Societa dei Carovana costituita di uomini scelti por þr961th ha 11
privilegio del servizio dei magazzini di depohito franco, servizio des
licato perchè si presta al contrabbando.
Dopo aver ricqrdato le storiche vicendo di questa .comþagnia bei

secoh scorsi espone come un decreto Depretis del 1877 togliesse ai
Carovana il diritpo di eleggersi i propri capi.
No,n consta al Governo che siffatto regime abbia dato luogo a

malcontento. Perciò il Governo non crede che convenga modificare
lo stato vigente unposto da esigenze di finanza e di ordina pub-blicó, tanto pi che non crede affatto incostiAuzionale 11 metzionato
decreto del 1877.
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Ëàoin l'on; danepa adl associarli al Góvërno poffart sÏ /óflé la
compagnia dei Carovana rimanga degna dBlle stie nólÄlì trádizioni
(Approvazioni)
CANEPA non è soddisfàtto. Conferína he il þfesenie stato di come

da luogo al più
,

gi•ãìë rialcodentb.
si-riserwavóôborttilfrintai§ëlisb&3ñ%ome;¾ûñádöWesi'
piú mdiuri studì rien itiinbätto' if Govengo à mîgÌtor consiglio.
GALLINO, sottosegretario di Stato péf 18 flúdnSè; Ilon si' ribusa di

disliofre di ulteriori stirit della ¿tuestioikk
GÚI001'ARÐINT interpeliad1 mitiliitrò dei invorf ýútítilloi oired il

ýrocèdimènto' det lavori deÍ cdriale di Usefåtía, sþëeialmenf6 in
fainfo si flibrfsce alla tutúli degli interessi della cladšè òpérãia.
Fa la storia di questi lavori appaltati ad una ditta, che in breve

teripo didd luogo imaldontenti e þúteste. In segùífo i lavori sono
ìtiti sospes

f cifiquebéâto brÑooiitti finius to sul läÑtrico o cinanecénto
fitifiktie shit ¶anV
Fu risoluto il contratto coÏ1a ditta Antióo. Ma ook ciò non si fece

òhW líNŒungsfe la dotÎýelitiónú dei! lavori à la cóns£gûénte disoccu-
pazione.
Tútto cÏò è takito più deplorevole, in quantó certaniente non man-

cavano i föndi
Né nyatidò li budui vbloÀtà dél ministro, del sottosegretario di

Stato e dell'Uflicio del genio civile di Firenze.
La causa della soapensione deve ricercarsi nella osoitanza della

direzione centralé dèlle opere idrauliche, che non lia fÍnoia dato
all'uffi'eto dtI genfó' òivile di Firenze le facolta e i mezzi necesstri
per la ripresa dei lavori.
L'oratore cotifida che, dopo' questo pubblico e solbane richiamo,

rimossi tutti gli ostacoli, i lavori Iiottenno essere sóllecitamente ri-
presi e continuati fluo al l'oro termitie.
Raccomanda poi che si adotti per quésti lavoi•i il metodo dei pic-

coli appalti, in modo da favorire le chorp tative.
Raceomandä infitte che ilhell'edificio, che è il necessatio comple-

mento del canalé di ITsciëna, sia messo in óöndizioilà di flinzionare,
nella esecuzione del pochi lavoti cöniplementari occorretili.
Attende precise e rassicuranti dichiarazioni nello interasse dì una

numerosa clãsse di laboriosi operai (Bene).
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, espone le

circostanze, che printa hando ritardato i Invori, poi ne hannd de-
terminato la sosponsione.
Assicura che i lavori stessi saranno ripresi al più presto, appal-

tati, per quanto possibile, per piccoli lotti, per favorire le coope-

Itíments Áíreft -i'j'ro (ti'ŸikåtifánfáÑ indbËÊètt
Conclude cotindando che il"Govern AarË iálp 120 a qu'este obige

di bonifica, corrianóndendo anche al vótò dellä Òiutità åbl blÏahoio
(Vive approvizibtii).
CANEPA svolge il segifè tiordiné el gícjne firntúð dagli Ño-
iŒointáñWi PàaWiWi
« .La. Camera invità il GoŸei'n'o' id aWÑAŸâi'Ñ lidebddbia dei lk-
ori néceskati 5 Thettere il joitti di ÖënbŸÊ iilfridh di coi'Ésþon-
dere al crescente traffico e allo svildpfb delta adon thit na21'o-
nole »

,

Si compiace che la questione si'a stita delibata da dalmtati non
liguri: ciò dimostri ancora utia volti 15 gratiti à la ilhþòffällka
generale del prbblerna su cui richiäma; vÏvainente l'aitenziòhé del
Governoi
DesenŸb 11 porth df Òeiiávi coÏlá dWlate e là chiatte ingombrè di

merci d'ogni natura, ivi' giËcentl lutigo If stažibYté; - d chi' ŸÑÿdni
che non si possono scaricare;
Questo disagio produce effetti disastrosi sul dommenio; sulÏ'indu-

stria; sul lavoro nationdle.
Conviene utilizzare meglib le calate e costrurre nuovi edifief, che

permettano ridurre allo stretto necessario l'uso delle chiatte, la cui
usura aggrava le spese.
Lo Stato deve mettere il Consorzio autonomo in grado di mante-

nere al portot di Génòva la stiptentazia che gli sýetta, e fornirgli i
mezzi per riscattare ·dalle ferrovie dello Stato i magazzini generali
Indica, sulla base delle deliberazioni dellä Camera di commercio,

quali sond gli altri lavori necesšari al commercio non solo di tran-
sito, ma-anche di deposito e si sofferma sul servizio ferroviario la
cui insufficiéuza à la etusi priheiliale del marasrla.
Protesta contro i tentativi di deviare il tracciato e di ritardare

l'esecuzione della direttissi1na Genova-Milano, che deve essere di-
rettissima non solo di noine, ma anche di fatto e aperta all' eser-
cizio primo che siano: finiti i lavoti del bacino Vittorio Einauuelo.
Urge intanto allacciare la zona orientale del porto colla ferrovia,
ppiltando senza indugio anóhe la seconda galleria, e costruire la
ferrovis Voltri-Méle, che contribuirebbo allo sfollamento ferroviario
del porto.
Descrive lo stato d'abbandono in cui n lasciatt la stazionediBri-

gnole, con grave danno degli abitanti della parte ol'ientale della

città, e chiede che alineno ad essa arrivino i treni che pervengono
dall'Altà Itafia e daHa riviera d1 ponente.
Domanda che si solleciti l'impianto del doppio binario almeno in

alcuni tratti delle linee delle due riviera o che queste linee vengano
rative.
GUICCIARDINI non è oddisfatto. Si riserva di presentare una

mozione.

Presentazione di relazioni.

SAPORITO prescrita la relinone sui sognenté disegno di legge·
< Termine per la inscrizione del perèónale della ferrovia riscattata
Palerrio-Marsala-Trapani all'Istituto di previdenza per il personale
delle ferrovie di Stato ».

PAIS-SERRA presenìa la^ relazione sul seguente disegiló di legge .

Nuovo organicó per l'Ämministraziöne centrale della gueha ».

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'eserci-
zio finanziario 1910-911 ».

BUONANNO lamenta il modo lentissiino come prdeedtmo i vari
lavori di bonifiche, cón doppio.dhnno, feenico ed economico, oltre
allammancanza del benencio afteso.
Ciò è tanto più grave inquantochè i fondi stánziati dal Prlamento

passano sempre in parte in economia, ovvero vengono in parte
stornati per altri fini.
La enorm scifra dei residui per 18 oyere di bonifica dimostra che

per puesto parte i voti del Govéno e del Parlameñto rimangono
frustrati.

elettrificate.

Chiede che si affretti l'esecuzione di alcuni lavori già deliberati
nel porto di Capraia.
Esorta il Governo ad avara coscienza della ituportan2a dei pro-

blemi che si riferiscono al porto di Genova e a fare in modo che
ivi non restino soffocate le migliori ouergie d'Italia. (Viva approva-
zioni - Congratulazio li).
NAVA CESARE, ha þresentato il seguento ordine del giorno:
« La Camera, convinta della doverosità di intensificara sempre

mággiormente, usando anche dell'enorme cumulo di residui esistenti
in bilancio, la esecuzione delle opere pubbliche già deliberate e de-

stinate a riparare i danni dei recenti terremoti 01 a migliorare le
condizioni economiche di alcune regioni del Mezzogiorno e della

Sardegna:
« constat

, d'altra parte, la assoluta insuûlcienza, di fronte agli
urgentissimi bisógni del personale tecnico del genio civile e la
difficoltà di reclutamento del personale medesimo;

« invita il Governo a valersi specialmente nello studio di

progetti, anche dell'opera di professionisti privati, colle necessarie

cautele e garenzie ».

Rileva che da ogni regione d'Italia partono alte proteste per
la mancata esecuzione di opere pubbliche solennemente promesse
e lungamente attese.
Ciò è tanto più deplorevole inquantochè non sono i fondi che
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mancago, pome dimostra la non inditierente,somrçaþi residui dil
spqniþili.

11 difetto é dunque nell'ordinamento stesso dell'Aviministrazione '

dei lavori pubblici, e particolarniente riell'assol ta 4qflgienza iel '

personale gel Gerlio ciyile.
Qgesta defleienza del Iielsonale è quella che impedisce, la inten-

sifigazione dei lavori.
All'uopo l'orätore, pur non nascondendopi le ifIlcoltà del reclm-

tamento, reclamp un aumeni;o del persoyale del génio bivile.
Crede che in questo momento i concorsi, per la crisi che attra-

versano in diversi centri e 19 industrio e le costruzippi edilidió po-
trebbero dare buoni risultati.
Il vero e più radicale rimedio pero potrebbe :trovarsi nel ricor-

rere, con le debite cautele, all'opera di liberi professionisti.
Solo in questo inodo si potranzio ri armière' allá ýopolazioni, che

attengono, ulterlogi e più umare deludioni.
Accennando ai lavori di Messina .e di Reggio, riconosce che molto

si ¼ fatto ma faccórnanda vivamente che si fkecia ogni sfoëzo pos-
sibile percha cessi al più presto per quelle sventiirafo popolazioni
l'aßtugle precaria situazione g cose (ylye aggroyagoni -- Congra-
tylgoni).
SANJUST, ,esamiga l'ordipamento generale delle opere pubbliche

in Jtplig o.le .pasuse dei ritardi universalmÿn,te lamentali glly ese-
cuzione delle opere stesse.
I(ota che la legge del 1865, ottima allora, esigg orinai una revi-

sione che la ge,tta in armonia, con le esÏgenze odierne.
Vorrebbe all'uopo che legge stÿssa fqsse ,ridotta ad un testo

unico con tutto le leggi che successivamente l'hanno modifleata.
Si potrebbe allora anche procedere ad una semplificazione delle

farraginose norme regolamentari.
Si colhplace che dissi riconosciuta l'opera solerte del genio civile

ma nota che la buona volonth, dei funzionari s'infrange sovente
contro gli ostacoli burocratici e contro il soverobio accentramento.
Syggerisce a questio proposito al niinistro di ripregdere iy ,esame
il progetto del compianto .Genala per la istituzione dei comparti-
menti informati al concetto di una larga aptonomia.
Esaminando le cause del deficiente reclutamento del personale

del genio civile, ritiene che ciò dipenda in partie dally generale
preferenza per le carriere libere, ma principalmente dalla scarsa

rimunerazione di ,quei funzionari superipri su qui pesa la maggiore
responsabilità.
Esamina il nostro sistema di appalti, e non approva che debba

sompre darsi la preferetiza all'offerente del minor prezzo, anche

quando.egli sia oolui che presenta mmori garanzie per fla buona

esequžiono delle ópere.
:Raccomaltda all'onorevole ministro queste considerazioni, frutto
di und lunga esperienza (Vive approvazioili - Congratuhzioni).
AGNESI, 'anche á nome dell'on. Curreno, svolge il seguente or-

dine dèl giorno :

< La Camera invita il Governo a provvedere sollecitamente a

tytto i) prphlemp delle strage comunali potaþili, purgentangle 4pe-
c.iahgênto gli stanziamenti per, la loro postruzione e piegstrugjone ».
Lamenta soprattutto il ritardo nel pagamento dei sussidi già pop

y boce si atori ssero i pomuni a preydere anticipañioni
gall asja gegogit e prepti‡i.

ccgpage che 41 rippistini un fondo (scritto altra volta in bi-

Igclo e diretto allo scopo .di glutary i Comuni a che gega prepa-
rgioge ýei progetti.
Raccoggada pu gl migigtro di proyyedeye cop lg mapsigna yr-

ganja pÌparare a d>nnÏ arracapi ¡tll stra¢,e pf inapi,e'in Liguria
dgl' iryg nu,hifragio.
ItaccomantÏa iiifine di sollecitare gl.i ptu i pelptigj g11e opepe pe-

ne orto di Baygg (ßgne).
?qyentaxipne di rg/pzigg.

çAgERg, presggg la ye,lazioge spl dysepig di Ieggg: gogificy-
ziog pÏlg Jeggeg riordinanleato À( lle ggggdie di fiµagzg,

I
Interrogazioni, e interp¢llange.

RIENZI, segretario, ne da lettura.

< Il sot‡oscritto chiede _d'interrogare il mipigtgo .dell'intergo - per
cogogere se ,intengp i progyegege ,e ergicamepte 41 ringrugige ip
Sagdegna (\el malágriniggio.

< Paip-Serra p.
« Il pottoscritto chiede,d'interrogare il ministro ýi gragia ,e.giu-

stizia e dei culti, perchè non m grovveje a rifornil;e la prptura þi
Catayzaro del pèrço,na,le nécegsario pel funzionamento dgla giusti-
zigig gyella ingortgate gede.

« Antonio ÇapoHai p.
« Il sottomeritto chiedp d'interrogare il ministero d'agrigoltura, in-

dus¶rig .e copgiergio per pappre ne non creda disporre ja sollecita
distruzione dei egmp.i gliosseryti in provincia di Terra d'ptrynto

« Di Frasso ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli ésteri per
sapere se sia esatto ohe il nostro ambasciatore ä Costantinopoli ab-
bia trovato necessario di fare proteste al 0overno turco o quale ne

sia stato il motivo. Inoltre se sia vero che l'incidente di 'Húdejda
si'finírebbe colla strana dichiarazione che l'Italia aveva ragitge
nella forma e la Turchia nella sostanza.

« Galli ».
« Il sottoscritto - deplorando la nota delle quattro potenze prg-

tettrici contro Creta, avversa non solo ai principî, lila ai prece-
denti della polititica italiana - domanda al ministro degli affari
esteri quando intenda pubblicare i libri verdi su Creta e sul Ma-

rocco, affincliè il
. grlgmento sappia se ayche nel Mod,iterraneo

orientale vgolsi perdere ogpi inflyenza ¢elfitalie, .come già disgra-
ziatamente avvenge gol Meditgrranco occidentalo.

« Galli »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mipistro delle finanze, per
conoscere se egli ritenga inspirate alle leggi ed ai regolament‡in
matorig le contravvqnziogi elevate in ,questi ultimi mesi, .a ca-
rico .di n,umerosi rivenditori di genpri di privativa, perche non

pravvisti di una pAriticolare licenza per i valori Apllati.
« Valyassori-Peroni ».

« Il .sottoserittp chiede d'interrogare i,l migistro dall'interno, per
sapere se intenda e quando presentare un ¢isegno di legge per mi-
gliorare le condizioni econgmiche del perpongle di e¶ucazione dei
r,iformatori governativi.

« Malcangi ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidente del

Consiglio e gli onoravolÎ ministri della marina e del tesoro sul de-
cretá I&ale 50 pugno 1910, n. 707, col quale non furo,no attuate
nella loro interezza le pur parziali concessioni promesso dal Igni-
stro della marina nel febbraio 1910 - comunicate ai lavoratorÍ dallo
Stato dai deputati dei collegi ove vi sono arsenali e cantieri marit-
timi - ed inoltre sulla legittima richiesta dei lavoratori stessi per
l'applicazione integrale della tabeÏIa minima delle mercedi agli ope-
rai anziani.

< yusaiti, D'Oria ».

« fl so toscritto cÃ1iede d'in.tprpellare il m|nigh;9 #ci lavori pub-
1]IJei sul pessjmo fun7;onapçuto dell'qsereigip dalla linea ejreaug-
eto,e sia ja rapporto 411& sicurezza de,i yiaggigtori che al trat -
glento fptto af personale.

y Grgssi-Vqqes ».

« Il sottose,ritto chiege g'igterpellgre il migistro pei Igvgr.i pu,b-
blici, pep copopeere ye intenga prengere pravvÿd.ipi,epti gep opm-

lýpi' 49 ytudio gel racqÿÿgo da Sorgono a uoro, o pel prplyg-
glen > del troi¡teg terroyippiÿ da Nugro al lyg;o 4i prései.

PysigNyy, pnnunzia una grppgsta di legge del gepptåtö Co-
ma,ndini.
La seduta termina alle 19.15.
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Le losioni-inglesi" si sorio chiûsd." I guadaglii e Ïe
perdite dáll'imaparte e dall'altta si soito 'conti·obilafi-
ciati secondo le previsioni genefaË. Ê 06Yernò inail-
tiene quella mdggioranza che aveva,prima delle ele-
zio11i e con' quoti dovrà afffófitaie lá disðilssiorie hel
pitt-grave iroblenia, costitiikionaÏë ingähe. La stampàora=è ulianinie neliitenere che, coinò1dendo il conflittö
parlamentare .delle due Camere ingle'ei cóll'epoca del-
Tincorò11aziond' di Re Giorgio, si. addiverrà. ad una
tregua. E questa'minaccia di avere 'una durata pin
lutiga che noti si possa crederd se si avverera quanto
è riferitò hel seguente dispaccio da Loildra :

Secondo gli accordi finora intervenuti fra i membri del Governo,
Re Giorgio V aprirà il nuovo Parlamento l'8 febbraio. 11 periodo
fra il 31 gennaio e 11 6 febbraio sarà c<msacrato alle formalità d'uso
che precedono l'inaugurazione di ogni nuovo Parlamento, cioè la
rielezione del presidente della Camera e il giuramento dei depu-
tati.
Corra voce intanto con insistenza in alcuni circoli che, in seguito

ad un probaLile lieto evento alla Corte, la data della incoronazione
dei Sovrani, stabilita tempo fa al M giugno, sarà aggiornata.

* *

L'esperimento coloniale per la difesa delle tribù sot-
toposte al protettorato inglese in Somalia, ha dato da
principio buoni frutti; imperochè è noto come i somali
armati dall'Inghilterra abbiano respinto più volte da
soli gli attacchi del Mullah e dí altri minori incursori
ladroni.
Nullameno le notizie, pervenute ad A den da infor-

matori migiurtini, intorno ad tina grossa spedizione che
stava per intraprendere il Mullah contro Berbera ed
altre importanti stazioni inglesi, impressionarono il Go-
verno britannico, che decise di venire in aiuto delle
tribù del,suo protettorato.
Da Aden in merito telegrafano:
Sono giunte qui notizie da Berbera che smentiscono l'attacco del

Mullah contro quella stazione inglese. Sono ad ogni modo qui
pronti duo batterie e 300 uomini bianchi per recarsi eventualmente
sui luoghi. La nave da guerra inglese Proserpina incrocia sulla
costa somala britannica. Sembra che il Mullah intenda attaccare
Bootle.
I Migiurtini di Bander Cassim ed i Warsangli hanno fatto so-

lenne paco sulla base dell'abbandono del Mullah da parte di questi
ultimi.

* *

In qtieWti tempi nei quali la politica internazionale
pet il mantenimento della pace impone agli Stati
eriormi dispendi per gli armantenti, il capo di stato
maggiore dell'esercito degli Stati Uniti, confrontando
la scarsezza numerica e difensiva dell'esercito federale
nord-americano con la forza degli eserciti delle grandi
potënze, ha diretto un rapporto al suo Governo con-

cludendo che gli Stati Uniti non possono sostenere un
attaúco da parte di nessuna delle grandi potenze.
Questo rápporto del generale capo di stato maggiore
ha prodotto in America una gravissima sensazione
che altri générali e 10'stesso presidente Taft ora cer-
cano di attenuare, come ne informa il seguente di-

spaccio da Washington:
Parlando al banchetto della Società per l'arbitrato internazionale,

il presidente Taft ha cercato di attenúare l'allärnië gettuto dä'uti"
rapporto del capo di statg maggiore in cui si diceva che l'esofcito
de¼Il Stali tJaiti saiehbe Ïmÿotenteloiifro un inÝasióno.
Egli ha didhÍarato che gli ŠtatÏ Uniti sono e rimarranno proba-

bilmente in pace con tutte le nazioni; che possiedono foriifieåziõní
eccelÏenti ed uË'ottima mariila che Ïa fläziolie nöti consentirebbe
mai al mgntenimento di un esercito permanente capace di fai
fronte sui cam i di latta igli eserciti delle grandi poten2el
Taft ha consigliain l'ad6iíono di una legŠlaziorie bhe permetta di

avere cannoni e munizioni in numeëó sulliciente 'per armare le
forze che sarebbero radunate in caso di urgenza.

* *

Decisamente la China vuol guadagnäe tempo
'perduto, correndo alla più corretta forma costituzio-
nale di governo che include la responsabilità ministe-
riale e la conseguente sindacabiÏità di iutti i loro atti.
Ecco quanto in proposito telegrafano da Pechino, 19:

L'assemblea, dopo una lunga discussione, ha nominato una Com-

missione incaricata di redigere una nuova petiziono per chiedere
e per insistera ancora una volta sulla nocessità di rondero i consi-
gliori suddetti responsabili innanzi alla nazione; oro ciò non siot-
tenesse, l'Assemblea si scioglierebbe.
Sebberie i discorsi fatti durantö la discussione siano statiimpron-

tati a moderazione, tuttavia õ questa la prima volta nolla storia che
gli atti del reggente sono stati criticati in piena Assembloa.

Il XX Congresso di medicina interna

Col concorso di quante illustri personalità onorano la seienza me-
dica in Italia, si è riunito ieri a Roma, nell'aula della clinica me-
dica al Polielinico, il ventesimo Congresso.
Presiedeva l'on. Guido Baccelli, che pronunzió il seguente di-

scorso inaugurale, spesso interrotto da vivi applausi e accolto in
line da una vera ovazione.
Disse l'illustre scienziato:

« Signori, dotti colleghi ett amati <Ilscepoli.'
Dell'ora che volge, niun'altra al confronto giammai offerse ai cul-

tori della medicina due più distinte immagini: una che raffigura e

condonsa l'esperienza dei secoli nella pratica medica, perfezionata
con tutto quel corredo di studi che ha mutato l'empirismo ippo-
cratico nella clinica moderna; l'altra che offre l'incessante lavoro
della mente umana per elevare la dottrina nostra, sino dove è pos-
sibile, al grado di scienza per l'investigazione delle cause morbose,
e trarre dai nuopissimi studi le ragioni nuovissimo d'una terapia
progressiva.
In cosi vasto campo l'azione nostra si esercita sempre intorno a

due poli distinti ma congiunti, la medicina clinica e la medicina
politica.
Quale tra i Governi non barbari potrebbe tollerare a' di nostri il

manifesto incessante decadimento fisico del suo popolo, la morta-
lità tra di esso accresciuta, l'abbandono di ogni presidio contro le
malattie appiccicaticcie e diffusive, nè riconoscere la necessità d'un
magistrato medico che vegli sui nascituri, che non trascuri l'edu-
cazione fisica dei nati, che procacci loro la forza, l'elasticità, la re-
sistenza, il coraggio, che si occupi fraternamente delle classi lavo.
ratrici, che caldeggi finalmente con ogni cura l'intento supremo
d'allontanare, diminuire, infrenare, distruggere gl'invisibili fattori
etiogenici delle malattie popolari i
A questo modo nell'intera nazione e nelle singole citti si difënde

colla scienza e coll'ordine la sicurezza e la salute pubblica.
Se domani nelle grandiose feste dell'Italia redenta sorgesse un

Orazio novello a ricomporre il Carme secolare, udie e in quello,
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trasfosa dal maggiore dei poeti; la sipiónzie 14 civiltà dell'antica
Roma intesa a proteggerg il popolo nella publilicapanità.
Che se tutto questo felicemente :intervenga nel culto della me-

dicina politica, nuovi orizzonti nella clinica ci si' parano innanzi
colle più difficili investigazioni della diagnosi o della terapia scien-
tifica. Valga per tutti 1)gepipio di un grange, gudiosp, che ha
innalzato la sua fama dapprima su tanti lavori intesi aglumeggiare
l'intrinsaca natura deimorbi ed oggi col rimedio che tienefil campo
contro la sifilide.
Voi tutti intendeto ch'io parlo di Ehrlich e della sua nuova

scoperta.
Non era ancora notissimo al mondo dei medici questo.nuovo ,

concepimento, qwando 11 dotto ed illustre uomo in una sua lettera
mi scrisse del « 606 », non tacendomi che in casa sua come in casa
nostra qualunque novità, sistematicamerkte osteggiata. E siccome
il suo preparato arsenicale ha potuto talvolta tornare dannoso,
como può senza dubbio akvenirè nei casi hei qualí non sia pro-
pinato bene nel modo, nel tempo, nella persona, qúesti casi si
presentaróno coine ragione di combattimento al nuovo timedió,
afl'ermindo clie primó cardine di medicina morale è quello di non

studio microscopico.sul vibrione del cholera nostras. Essi anelayano
a presentare.ai medici.i loro studi microscopici, ma più ardente-
mente desideravano di poter fare il confronto tra i vibrioni dimo-
strati da ossi e quelli che avessero potuto eventualmente trovarsi

nello studio dei vibrioni del cholera asiatico. Di quel tempo casi di

cholera asiatico si vedevano a Genova. Io diressi a Maragliano que-
sti due studiosi che cercavano con vivo interesse definire le diffe-

renze formali. Essi fecero, lo studio propostosi con intensità o tona-
cia, ma alla ûne dell'interessante lavoro conclusero cosi: « L'egua-
glianza tra il vibrione del cholera nostras o quello del cholera asia-
tido risulta all'occhio esperto dell'osservatore in guisa pressochè in-
decifrabile ».

Una cosa tuttavia meglio risultadagli ultimi studi, ed à : che.vi sono

portatori di bacilli colerici quasi o perfettamente incolumi e che pos-
sono disseminarli.

Ognuno di noi poteva presentirlo questo caso studiando in una

influenza quei soggetti che presentavano ragioni di qospetto con

tenui deviazioni dallo stato fisiologico; ma oggi vi à la prova pro-
vata, non soltanto nel caso del colera morbus, ma ancho ad esom-

pio nella infezione difterica o nelle tifoso.
nuocere; eui Ehrlich stesso opponeva: < 11 primo obietto che deve
esercitare la mento del clinico, esserejuello di progredire nei
mezzi efficaci a ricondurro 1,'jnfermo alla sahite 7.
I nostri esperimenti sul 606 sarapno comparativi,ma non disgiunti

da un sentimento di grato animo all'uomo insigne, che avendo ac-
colto con sincero convincimento 11 mostro metodo della iniezione
opdovenosa dei medicamenti eroici vi studio su, ed uoi calcoli
intorno gli effetti differenziati tra la via delle. Vene e, qualsivoglia
altra, provarono che il metodo in Italia elevato a sistema Vale per
la rapidità e l'efficacia cento e cento volte di più.

11 giornq che comincierò nel,ta nostra Clinica le prove comparative
tra il 606 cd il sublimato nelle vene mi farò un dovere, o signori,
di renderlo noto a voi tutti, affinché possiate con ipiena coscienza
giudicare da Voi. Che se lo stesso Ehrlich conosceva giå i sudoessi
brillanti ottenuti col sublimato nelle vene, all'onesta anima sua tor-
nerà gradito il lavoro che noi imprendiamo colla più alta religione
del voro.
- Tempo già fu, e forse taluno tra voi potrà ricordarlo, che, acceso
un dissidio vivace fra Roberto Kock o Rodolfo Virchow intorno alla
tubercolina, la scuola italiana entrò nel mezzo del combattimento e
col suo modesto ma sicuro giudizio fu apportatrice di pace.
Oggi abbiamo avuto nella penisola l'apparizione di qualche caso

isolato di colera asiatico, ma voi potete, o signori, colPautorità del
vostro nome, colla fede della vostra esperienza, dichiarare alle na-
zioni sorelle, del resto anch'esse non immuni, che se avemmo a
nostro danno estranee faville, la fiamma non si, accese giammai.
Vero che taluno dei nostri giovani medici era ancora ine-

sporto innanzi ad una forma morbosa non mai altra volta veduta.
Ma qui dobbiamo anzitutto ricordare la prestanza del giudizio cli-
nico sulle utili sempre o talvolta necessarie risorse del laboratorio.
Se.alla stregua del microscopio e delle colture si dovesse pronun-
ziare il supremo giudizio pratico, ne .verrebbero gravissimi danni.
E forza che il medico ravvisi a primo intuito una forma colerica o

provvegga ad ogni caso sospetto come se fosse un
. caso accertato.

E sebbene nella invasione di questo flagello, dai medici che più
volte assisterono allo svolgersi dell'epidemia, possano avvisarsi dif.
ferenze notevoli di forma morbosa, pure a parte la qualità delle
deiezioni nel massimo numero caratteristiclie, le tre famose parole
di Areteo costituiscono una potente ipotiposi alla necessità del so-
spëtto:
< Aplionuè, siticulosus, gemebundus ».

Infine anche col micioscopio, a chi senza aver veduto l'infermo
scrut'asse su due"cristalÌini in uno dei quali fosse ben preparato il
vibriorio del cholera hostras, nell'altro il vibrionè del cholera asia-
tico, tornerebbe pfessochè impossibile il giudizio diffefenziäle cid-
duto alÏã dÌstinzione dálle forme.
MolÚ$IiàÏ or sohÈFinckler e Prior vennero a "rne latori di uno

ßignori,
Queste brevi parole, lungi dal disanimarci, debbono in noi raddop-

piare la lena e l'intensità dello studio, felici se al rivederci nel fu-
turo Congresso, potremo dirci fraternamente una parola di più ».
Cessati i lunghi applausi che accolsero la dotta, elegante parola

dell'or. Baccelli, il prof. on. Queirolo diede lettura di una relazione

del prof. Miehelazzi sul tema: « Sforzo del cuore », e sul complesso
argomento si apri una dotta discussione, îniziatrice dei proficui la-
vori del Congresso.
Nel pomeriggio fu tenuta un'altra riunione, nella quale il pro-

fessor Lucatello, dell'Università di Padova, diode comunicazione al

Congresso di una lettera diretta all'on. Baceelli dall'Istituto nazio-

nale medico-farmacologico.
La lettera espone che il Consiglio d'amministrazione della Società

ha votato ad unanime plauso la proposta di istituire un lascito per
la fondazione di una medaglia d'oro annuale perpetua, che si inti-

toli al nome di Guido Baecelli, e che serva a premiare chi si è di-

stinto nell'anno per lavori e ricercho nel ramo della clinica e.della

terapia clinica.
La lettera esprimo fiducia che l'on. Baccelli vorrà permettere che

detta medaglia del merito clinico si onori del nome glorioso di lui,
maestro e guida di tutti i medici italiani che fa rifulgere nel mondo,
secondo le nostre tradizioni, il nome della scuola medica italiana.
E conchiude chiedendo all'on. Baccelli che voglia indicare l'ente aL
qualo la Società possa indirizzare il lascito per la fondazione di
detta medaglia e di nominare in pari tempo la Commissiono che
abbia da fissare le modalità per il conferimento della medaglia
stessa.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 1° dicembre 1910

Presidenza del prof. comm. VIGILIO INAMA, presidente

Aperta la seduta alle ore 13.30, Ietto ed approvato il verbale della
precedente adunanza, vengono presentati gli omaggi pervenuti in
dono.

.Il presidente .commemora con þrevi parole la morte del socio nor-
rispondente senatore Angelo Mosso.
Il membro effettivo avv. Bassano Gabba comunica una sua Nota,

< Sul voto obbligatorio ».

Il socio corrispondente prof. Luigi Sala legge la sua Nota, « Sulla
disposizione delle fibre. nel ventricolo del cuore 4ei pesci »,
Il socio corrisp. prof. Guido Bordoni Uffreduzzi espone < L'im-

portanza e i risultati della visita sanitaria fatta agli alunni nuovi
indoi'itti nelle scuole elementari a Milano ».
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L'irig. Giulio Giulietti comimica un suo studio, (Sul comporta-
merito del materiale magnetico nel galvatioinätro telefonico del

prof. Arnò .

Il menibro effettivo Celoria presenta una nota di L. Gabba e L.

V Itä ohe ha per argomento:a Osservazioni della; caniets 1910 A)
e délla comëtà i Halley fatto al R osservatorio astronomico di

Brera ».

Terlilinate le letture l'Istituto, in adunanza privata, passa alla
disäns§Ìone delle proposto per la Iiomina di due membri effet-
tivi 'nelláleziolle di scienze naturali; la nornina verrà' fatta nella
prössÍTha seduta. Pure in adunanza privata pi fantio le proposte di
nomina a membro effettivo nella sezione di scienze mediehe e le

piolioÃte di nonlina a membro effettivo e a soci cortispondenti nella
setióne di scienze fisico-chimiche; la discussione delle une e delle
altre viene rimandata alla prossima adunanza.
Vengono presentate dalle singole Commissioni le relazioni dei

conconsi al premio Ferrini e al premio triennale Ciani, e il corpo
accadeûlico le äpprova.
Si rimanda alla prossima adunanza la discussione sul progetto di

riforma del regolamento organido.
Vengono presentati i temi per il concorso al premio dell'Istituto

e pei il concorso al premio Cagnola sulla pellagra.
Dopo di che l'adunanza è tolta alle ore 15.20.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza dell'll dicembre 1910

Presidenza del socio barone ANTONIO MANNO
Direttore della classe

D'ufficio à presentato lo scritto del socio Giovanni Sforza < Un

musico montignosino > (estratto dal giornale storico della Luni-
giána) Spezia, Zappa (910, dall'autore o17erto in omaggio a11'Acca-
deinia.
Il socio Einaudi presenta le prime puntate di tre pubb)icazioni

pefiodiche venuto in luce a cura dell'Istituto internazionale di agri-
coltura, cioè il « Bulletin du bureau des reinsegnements agricoles
eh des rialadies des plantes » (novenibre 1910); 41 « Bulletin des
institutions économiques et sociales » (aano I, un. le 2) e il « Bol-
lettino di statistica agraria > änno L an. 1, 11), e rileva Pimpor-
tanza rion solo pratica, ma anche scielitifica che hanno, con parole
cha sono registrate negli Attil Offre poi, in più esemplari, un suo

scritto su « L'indice unitaire du prix du ble, à propos dos statisti-
ques de l'Institut international d'agriculture » (Rome, 1910).

GRONAGA ITALIANA

S. M. il Re ha ricevuto ieri mattina gli ufñeiali fran-
cesi, appartenenti alla scuola di caYalleria di Saumur,

Venµti a pest|tuire la visita loro fatta 19 scorso luglio
dggli gificiali della scuola di Tor di Quinto.
Il ricevimento fu cordialissimo; e S. M. il Re ebbe

parole di deferenža verso l'ésercito e la nazione fran-

cggg strinse con effusiglie la ingnþ ai gioýani uffi-
c1ali.

S. M. la Regina Madre, col direttissimo daTorino, ha

fgo titõipä in Itopia stainine aÍle 'ore 8.30.

'Augusta Signora, geconipagnata da S. E. la mar-

chesa Di Villamarina eedal suo gentiluomo d'onore,
marchese Otticcioli, in atitomobile soortdte da ciclisti,
si ( ( ta aÏlÁ vill 1 Égherita.

Consiglio Isrowinciale di Roma.- Ieri, a118:15.40, si riuhl
il Gönsigli6'pfoŸidéial sotto la þresidenza de1Polí.Ïittonî.11Ìainn-
niniità Vinn'erb respinte F Ïe dhnission'i da cðnsigliére NIëlPaWodato
Veroni.

'

Esaurita soddisfacentemente una interrogazione del consigliere
Pagliaro su alcuni difetti nella assegnazione dei posti gratuiti per
cuncorso di conŸinore nel cdliegio naziönaÏë, il Consigliö passò âÏÏa
diseliësione dei bilanci, tísttsiido subitb del conto oonáuntito

del 1909.
Alle 1930 la seduta-venne tulta e rinviata ad oggi alle 15.

In ¶a,mpigqqlio. -- Presiedyto dal sindaco Nathan gi riu-

nito, iet;sepa, ¶Consiglio comugale gi ,Roma. Dgpo le consuete gra-
tiche e date alcune comunicazioni dal sindaco, 11 Cgnsiglio, gnza
discussiope, approvò numerose ,proposte secondarie d'or¶ine .xmmi-
nistrativo y si pgni pogcia in sedutp.gegreta.
La Svezia all'Esgsosizione di Roma. -- L'arte svedese,

che tante vive sinipatif e tanie schiette animirazioni Ï1a saput ,

neg'li Iiltimi tre lukir suscitare presso il pu blico italiano, sarå lar-
gainente e molto cÏëgitaménte raýpresentata all'Esi)osÏzione diRoma
dell'anno venturo.
Óltré ai pittori Anders Zorn, Carlo Larsson e Gustaf Fjaestad e,d

alld'scuÏfoie darl Milles, che presenteranno ciascutio un gruppo im-

portalite dí opere niai viste finöra in Italia, figureranno nella se-

zione svedese, che occuperà tre vaste sale del Palazzo por le Belle

arti, quisi tutti gli artisti più caratteristici ed interessanti di cui

vada oggidi orgogliosa la Svezia.

II Congresso delic segenze. - Il quarto Congresso per il

progresso delle scienze, c);e si sta tenendo a Napoli, 1er1 nprese I

lavori.
Per la classe A (Scienze fisico-matematiche) il prof. Somjgliana

parlo della « Costituzione della Terra dal punto di vistWdell'elasti-
c.ità ». Il prof. Corbino svolge il tema: « Dopo cinquant'antii dalla

scoperta dell'anello di Pacinotti >; e il prof. Ulpiani parlò della

« Fisico-chimica nell'agricoltura ».

Por la classe B (Scienze biologiche) il prof. Todaro tratto « Della

dimostratione 111 preparati sopra un nuovo ,organo del senso delle

talpe », e il prof. Baglioni parlò del « Problema funziopale del si-

stema nervoso ».

Per la classe C (Scienze morali e politiche) il prof. De Petra parló
de « L'ora presente nella ricerca archeologica italiana », e il pro-
fessore Tarámelli trattò il tema: « Italiani del nord e italiani del

sud ».

+4 Nel pomeriggio i membri della sezione fisiologica del Con-

gresso delle scienze si recarono a visitare ilaborato»îcomunalian-

nessi all'ufficio d'igiene e la stazione di disinfezione ai Granili.

Contemporaneamente nell'aula dell'Università ebbero luogo le se-
dute delle sezioni per proseguire lo svolgimento delle comunicazioni
scientifiche.

Wotizie aArag e. -- Il riepilogo delle notigie pgrarie della

prima decade del corrente mese geca:
La decade fu piovosa speciahnenþe nell'Italia settegrionale e pel

versante Tirrenico della penisola; la temperatura subi un sensi.hile
innalzamento. Queste condizioni meteo iche gioyagogo .in gq e le

alle varie coltiyazioni, ed in partholaxp al frurgenti segligát,i in pi-
tArdo; þuttayia per evitare up pre one sguppo gel afege ione g
per m¾ntenere il ¶yamento g to i erbe pg yqeità pogvi riupc;-
rehbe utile un periodo ÁÏ tecipo Agoid Åspuifte.
IÏ raccolto delle olive dà in comý1easo ni Ltati soddigacgntj.
I Javori cippgestyi, gyasi del tyt (ý o gl.



:GH2OTÆOFFICIRIX DEL REGNU D'ITALIA 6839

trove frequenti interruzioni; .i coßsì di acqua qua e là straripa-
rono, inondando le campagne circostanti.

Il colera nelle Proilnälä. -- Dalla mezzanotte del 11
alla tilezzaziotte dÀl 1§ c'orrente sono pervenute.le seg,uenti do-
nuncle:

A Úagani un caso o nessun decessó.
A Palagiano un caso e nessun decesso.
A Palet'mo (manicomio) due casi e nessun decesso.

Marina militare. -- La R. nave Calabria è giunta ad Hong-
Kong il 18 corrente.
Enrina mereuntãIe. - L'Ancona della S6tibtk Ità!ÏŒ, ha

proseguito da. San Vincenzo per Genova. - 11 $4ncipe'ssaiÑ/álda
dal Lloyd italiano ha proseguito da Las Palmas.

TELEGEE.A.lV£1VII

(ALgezimia is fa mi)

NEW YOÏtK, 19. - Un dispaccio da Porto Limon, al, New York
inies annutibia che 70 famiglie, composto in complesso da 150 a

170 persone, sono annegate sabato sere iu seguito ad un cedimento
nell'isola della laguna di IIopango, nelle vicinanze di San $$lvador.
Il' cedi1pontio e stato prodotto dal terremoto.

c mpkgäÏa telegrafica nón puòÄiàà donferma di questa ca-

tastrofd.
BREŠT, 19. - La prefettura marittima è stata Ávyei'fila chÄ 10

sŸeámek tede'sco Swakopmun¿l, abbandonate da sette giorntallargo
<ÍÌ Ôue(sang, è stato trovato Àella Manica dal vapore Welsraardh e

rimorcgiato a Plymouth.
VARIGI, 19. - Camera dei deputati. - Si approya cpa . 44¾voti

dðrftro 65 il grogetto di legge che stabilisce il regime . doganale da
a'pplicat'si a~gÏi accenditori automatici taschbili e alle forniture deL
stinato I a tali: apparecchi.
I ONÒRA; 19, - Alle. ore 1.39 del pomeriggio risulliAvano elettil

21 liberal 272 unionisti, 43 del partito del lavoro, 73 redmondisti
à 0 o' briedisti.
I risýettivi guadagni rimangono invariatii
PARIGI, 19. - Domani alla Camera dei deputati sara discussa la

Motionb rditiva alla reintegrazione in seivizio dei ferrovieri licen-
ziali iri seg'uÍto gil'ultimo sciopero.
Il presidente del Consiglio Briand dichiagara che egli õ contrario

ä qualåiasi amnistia ed a qualsiasi provvedimento che tenda ad una
/pihtegrazi àë cómpleta ma dipateëà di eseëre disposto a fare tutto
if ýossibile parolië la revisione dei singoli casi si cifettui cori un
largo spirifo di èquità. Questa revisione ha avuto giå per effetto un
detto liumbrò' di reintegrazioili.
Ai preved'chò la discussione sarà moltó vivace e probai½hnènto
rövocherg' galche inòidente.

1 Presiénte del Consiglio ha conferÏto stase coi ministri 1Òotz
e Puech o cön i rappresentanti dello quattro grandi coalpagnie fer-
rovihri cifcá il progetto relátivo alla retroattività della pensione
jeg i ferrovieri ed allá revisione delle revoehe inflitte ai f oŸieri
sciope anti,
NE YORK, 19. - È avvenuta oggi un' esplosione, alla stazione

produttrice di forza motrice della Now York Central Ráilroad Com-

pally, situatinella Park avenue.
Ýi såno parecchi morti.
Gli adenti di polizia e gli operai lavorano allo sgonibi'o delle ma-

cerie.

tti i vetri d lle caso vicino sono sátì rotti.
Una vettura tramviaria é .stata rovesciata, e parecchio .perso11e

sono dimaste ferite.
L'ediflei ove ò avvenuta l'esplosione era in costruzionf,
topo l'e plosione si ò svilu'ppato un incandiò' fi'e1W inuoËIk del-
l' edificio.

ÑËW Ÿ0RK, 19. - È una doppia enjil slorie di fai e dinamite

quella che à avvenuta alla stazione deÌla forza moicice della New

.

York Central Railroad Company.
Vi sono 12 Inõrtig fra i quali 2 donnè, e 30 fèriti.

'

La forza dell'$ losÏ ne sËtitaÏe clie lia soÏÏÈvaio uriäiéttura
tramviaria, la, quale à ricaduta poÏ più loniana sopra un automo-

bile, che passava e trasportava setto passeggeri.
Qiiattro di questi sono rimasti uccisi è tre l'eriti.
VlËÑÑÌ, 19 - I Ó legazione ausfriites e la Delegazione unghe-

rese sono convocate pel 2á corrento a Budapest.
hÏADÌilD, f9. - Óàmera adi deputati. - Si riprende la disËus-

sione del progetto di légge del catenaccio.

Ilorens, ca clista, presenta un emendamento che tende a non ap-
plicare alle suore di carità le disposizioni del progetto.
Il presi nie del Colisiglio, Catialejas combatte l'emeniangeifo e

deplora l'ostruzionismo sistematico fatto dai carlisti e dagli inte-
geisti contro iÏ Iirogetto.
Canalejas soggiunge che in virtù della legge catenaccio nepliure

una delle suore di carità dovrà lasciare la Spagna e il loro nu-

mero potrà essere accresciuto senza alcuna difIlcoltà, perché tutte
le persone che vogliono farsi monache potranno entrare nei con-
venti che esistono attualmente.
La legge pero non consentirà la fondazione di nessuna nuova

casa religiosa.
La seduta ò quindi tolta.
TllENTON, la - H tribmíale há rinviato al 9 genn'aio la discus-

9ibne pér l'estradizione di CIiarltoil.
harlton appare sempre più dimagrito e iridifferente per la sua

sonte.
NEW YORK, 20. - I giornali dicono che nella esplosione della

< New York Central Railroad Company », 14 persone sono' finiaste
inú¾to e 200 ferit6. I giornali danno i noù1i di 75 pereóhè, li cui
ferite sono per ltt massima parte prodotte da frarWrheriti di fotri
rotti. I danni.materiali ascendono a 500,000 dollari.
NEW YORK, 20. -- L'amministrazione della < New York Central

Railroad Company y pubblica.ua comunicato incuidice chel'esplo.
sione 6 stata piirainente acoid'entale e cho ha càilsato la morte di
sole nove persone.
LÒÑDRÄ, 20. - Lo Standard, a proposito dei risúltati delle ele-

zioni, dichiara che il Governo ritorna dinnanzi alla Camera abba-
stanza forte per sostenere fa sua posizione; niente di più.
Se sarà saggio, il Governo si contente1% di prendere un'attitudine

di strategia difensiva ed agirà con circospezione. Quanto ad ese-
guire il suo programma il Governo non lo potrà affatto. Lo Standard
ripete che il movimento diretto contro la Camera dei pari non è
sostenuto dagli irlandesi che per ottenere l'home rule.
Il Morning Leader dice che se gli unionisti domanderanno una

nuova conferenza fra i capi partito il Governo risp'ond : < È
troppo tardi; se l'opposizione ha delle proposte da fare essa deve
sottoporle alla Camera dei comuni ».

Il partito liberale é difatti decisamente risoluto a non più sosti-
tuire alla Camera dei comuni una nuova conferenza segreta.
Il dovere del Governo ð di attenersi a questa risoluzione.

15TOTÏZÏ10 V.A.RI¯ED

Mercato dellioi•o a Londssa.. - Telografano da Lpudge.che
al principio della dettimang arrivarono in quel. mercato 750,000 lire
sterline dall'Africa meridionale. Di, queste se ne spedicono per la
prima volta 250,000 in Germailta, 200,000 furono inoltrato alle In-
die e lo rimanenti 300,000 affluirono nella cella della Banca d'In-
ghilterra.
L'esportazione Americana del x•ante. - Nel mese di

novembre l'esportaziohe del rame ascese a 30,441 tonnellate contro
27,917 tonnellate sul mese di ottobre.
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a.popolagone degli Stati Uniti. - Il Governo ha pub-
blicato, i risultati del recente censimerito -

La' popolazione coiìtinefitale íÌëgli Stäti Liniti 6 di 91,972,000, cpn un
aumento di 16,400,000 su quella del.,I900 cioè dï quasi 11 18 0(0. La
popolazione totale di tuttif territori sotto la bandiera aniericana è
caleplata all'incirca di 101 milioni.
L'aumento si dove in gran parte all'immigt'azione:
Circa il 45 010 della popolazione è urbana. I vecchi Stati agricoli

dell'est, medio est e sud, come Iowa, Missouri, Kentucky Maine,
N. Hampshire, Maryland, Virginia, Caroline, Georgia ed altri parte-
cipano poco all'aumento. Anzi lo Stato di Iowa ha una diminuzione,
in verità lievissima, del 0.3 010. N. Hampshire un aumento solo
del 4 Olo.
Invece i [nuovi Stati agricoli segnano un rapido aumento. Nel

Dakota sud, nel Colorado e ilell'Utah lymiento va dal 30 a150 010 9

nel Dakota nord,)Vyoming, Nevada, CaÏifornia, N. Megico e Ari-

zona fra il 50 e il 100 010 e nell'Oklahoma, Idaho e Washington
sopra il 100 0(0.
Negli Stati orientali, quali New York, Connecticut, Massachusetts

e Rhode Island, dove l'aumento della popolazione sorpassa unamedia
approssimata, il risultato è dovuto interamente all'ingrossarsi delle
città. Un esempio ò Nuova York. Dal 1903 essa è salita da 3,437,000
a 4,766,883. Le città sulle costo del Pacifico sono pure cresciuto enor-

memento e cosi pure i nuovi centri commerciali, del Mezzogiorno
come Atlanta e Birmingham.
La radiotelegrafia - per gli neroplanl. - Il Paris Jour-

nal scrive che le ricerche per trovare un apparecchio radiotelegra.
fino il cui volume o peso possano permettere senza inconvenienti
la installazione a bordo di un aeroplano sono state coronate da buon
osito.

Gli esperimenti fatti in questi giorni al campo di Châlons sono

stati soddisfacenti. In piena rotta gli ufficiali aviatori hanno potuto
tenersi continuamente in comunicazione con la torre Eiffel.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

.del R. .Osservatorio ,del Collegio romano

10 dicembre 1910.

Ifaltezza della stazionc è di metri .......... 50.ô0.

Barometro a mezzodi
........... 759.10.

Termometro centigrado al nord............. 12,0.
Tensione del vapore, in mm...... .. 15.83.
Umidità relativa a mezzodi ..... 81.
Vento a mezzodl ... SW.
Velocità in km. ........

2.

Stato del cielo a mezzodi 3(4 nuvoloso.
massimo 13.2.

Termometrocentigrado.....................
minimo 9.7.

Pioggia ...................... ..... 4.2.

19 dicembre 1910.
In Europa: pressione massima di 177 sul golfo di Gnascogna, mi-

nima di 751 sul Baltico.
In Italia nelle 24 ore: barometro fino a 8 mm. sulla Lombardia e

Liguria; temperatura diminuita; venti forti tra sud e ponente, sul-
Emilia, Toscana, Abruzzo, Basilicata, penisola Salentina e Sarde-

gna; piogge quasi generali; temperati in Liguria.
Barometro: massimo a 761 al Centro.

Probabilità: venti occidentali moderati e qua e là forti special-
mente sul Tirreno, con mare mosso od agitato; cielo generalmento
vario con qualche pioggia sul versante Adriatico.
N. B.-È stato telegrafato ai semafori delxTirreno di mantenere
il segnale.

BOLLETTINO >METEORICO
dell'ufficio centrale-di meteorologia e di geodinamica

Roma, 19 dicembre 1910.

STATO STATO TEpiPERATURA
STAZIONI

deI e i elo de I m a re Massp ed

Ima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

p 1/4 coperto legg. mosso 12 8 7 0

Genova 1/2 coperto calmo 12 9 8 7

Spezia .
.' af, coperto cal:no 13 l 7 2

Cuneo ........... 'l, coperto - 7 8 1 8
Torino sereno - 7 6 3 8
Alessan 1/4 coperto - 7 0 1 8

Novara ........... sereno - 14 8 3 5

Domodossola...... sereno - 12 9 4 8

Pavia ............ le coperto - 9 4 0 7

Milano............ 3/4 coperto - 9 0 3 8

Como ............ I;4 coperte - 6 5 4 0

Sandrio........... ij, coperto - 5 6 1 8

Bergamo ......... nebbioso - 7 0 3 3
Brescia ........... 1/2 coperto - 9 9 4 0

Cremona
, .......

*/4 coperte -- 7 6 4 9
Mantova .. ,...... nebbioso - 9 8 5 2

Verona.........,, 8/4 coperto O 8 4 2

Belluno ....... ., sereno 5 2 1 6

Udine ............ 'Is copek 12 0 5 0

Treviso........... it, coperto - 10 5 5 9
Venezia........... 3/4 coperto calmo 10 0 0 0

Padova........... 1/4 coperto - 10 1 5 6

Rovigo ........ .. 2/4 coperto -- 7 7 4 9
Piacenza ......... 3/4 coperio - 0 1 3 5
Parma

...........
3/4 coperto - 7 7 5 7

Reggio Emilia .... 1/2 coperto - 9 0 5 0
Modena

..........
3/4 coperto -

' 9 3 5 4
Ferrara

.......... 'Is coperto - 8 7 4 0
Bologna ......... 1/4 coperto - 9 2 5 7
Ravenna

.........

Forli ............. 1/ coperto - 13 3 7 ?
Pesaro

...........
3/4 coperto legg.mosso 14 4 5 0

Ancona........... 1/4 coperto calmo 14 0 8 0
Urbino

...........
1/4 coperto - 10 0 5 2

Macerata
........

3
4 coperto - - 14 4 7 2

Ascoli Picono..... ---

Perugia .......... If, coperto - 10 0 4 0
Camerino........; piovoso --- 10 0 4 0
Lucca............. 3/4 coperto - 13 7 5 3
Pisa.............. 1/2 coperto - 14 0 4 0
Livorno........... '/, coperto agitato 13 8 5 4
Firenze.......... coperto - 13 4 4 7
Arezzo ........... 1/2 coperto - 12 0 4 8
Siena ............ 3/4 coperto - 9 8 4 2
Grosseto........., sareno - 14 9 4 5
Roma

........,...
II, coperto - 14 4 0 7

Teramo ........., lj, coperto - 10 2 7 6
Chieti ............ sereno - 16 0 6 4
Aquila ........... 3|4 coperto - Il 3 4 2
Agnone .......,.. 2/4 coperto - 11 2 3 3
Foggia .... ...... I coperto - 16 8 5 6
Bari.............. 6/4 coperto calmo 15 8 6 2
Lecce ............ coperto - 15 0 10 2
Caserta

.........,
3
4 coperto - 15 2 6 0

Napoli ........... 1
, coperto legg. mosso 13 0 9 3

Benevento........ piovoso - 15 8 8 4
Avellino........., ooperto - 13 6 7 2
Caggiano ........ - -

Potenza .......... */4 coperto - 11 0 4 3
Cosenza

....... piovoso - 15 0 8 0
Tiriolo ........... piovoso - 9 0 3 2
Reggio Calabria . .

-
- ....

Trapani .......... 4 00perio legg. mosso 17 5 11 9
Palermo.......... uebbioso leµg. mosso 18 3 8 8
Porto Empedocle., 1/2 coperto calmo 18 0 11 0
Caltanissetta ..... coperto - 13 8 9 0Messina .......... 3/4 coperto calmo 18 4 12 3
Catania .......... 3/4 coperto calmo 18 0 9 9
ßiracusa.......... coperto calmo 20 0 7 1
Cagliari .........: sereno legg, mosso 17 0 7 0Sassari..........) piovoSO - 12 9 5 8
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